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BOLLETTINO POLITICO 


Malgrado lo notizie soddisfacenti di 
fori, la crisi in Francia non è ancora 
avviata definitivamente verso una solu- 
zione, A. dir varo, il dispaccio di 
che accennava al lavoro di conciliazione 
intrapreso fra il maresciallo-presidente 
e il siguor Dufauré, e all'accoltazione 
per parto del marazciallo delle condi- 
zioni che il signor Dufauro mise in- 
nanzi a nome della maggioranza libe- 
ralo, ci ha lasciati un po'perplessi e ci 
ha costretti a far molte domande, alle 
quali i dispacci odierni non danno la 
risposta desiderata. L'Agenzia Havas 
pubblica ana nota-logogrifo. Stendo a 
questo comunicato dell'Eliseo, il buio è 
tuttavia denso. « La pubblica opinione, 
dice la nota dell'Z/aras, ha seguito con 
grande interesse’ i tèntativi fatti dal 
capo dello Stato por giungere alla for- 
mazione d'un migistero di conciliazione 
preso nel Parlamento. Questi tentativi 
furono finora paralizzati dalla condi 
ziono preliminare che si vorrebbe im- 
porre al presidente-della repubblica di 
riunire un Congresso per deliberare in- 
torno a quell'articolo della Costituzione 
che riffetto il diritto del potere esecu- 
tivo di sciogliere la Camera in seguito 
al parere del Senato. Questa condi- 
zione non è accettabile ; 6 il presidente 
intendo far rispettare i diritti del po- 
tere esecutivo o lo prerogative della 
Camera alta. » Si comprende come il 
maresciallo esiti molto a conceder tanto, 
e a privar sè e i suoi amici, già mal- 
contenti del suo spirito di conciliazione, 
di un'arma poderosa che la Costitu- 
zione gli accorda ; ma metterebbe conto 
so fu il signor Dufauro stesso 
terprete dei voleri della mag- 
gioranza, sottopose all'attenzione del ma- 
resciallo questa condizione che l'!aras, 
in nomo del maresciallo, chiama impo: 
sibile. Nella seduta della Camera di 
ieri, la nota dell'/acas, e non poteva es- 
sere altrimenti, fu discussa con viva- 
cità. 

Ii sig. Leone Renault, uno dei prin- 
cipali membri del centre sinistro, do- 
manilò spiegazioni in proposito e affermò 
che nessuno della maggioranza rice- 
vette l'incarico di discutere col mare- 
sciallo le condizioni per la formazione 
d'un gabinetto parlamentare. Anche il 
sig. Grévy, presidente della Camera, 
puro accennando al fatto che egli fu 
chiamato all'Eliseo , dichiarò di non a- 
ver parlato al maresciallo in nome delle 
maggioranza o di non avergli enposte 
le condizioni per la formazione d'un ga: 
binetto parlamentare. Nel Senato le si- 
nistre fecero dichiarazioni identiche , e 
la dichiarazione delle sinistre del Senato 
ha tanto più importanza in quanto che 
il sig. Lofaure , stando ai telegrammi 
di iori, fu all'Eliseo, ed ebbe cul capo 
dello Stato uno scambio di ideo e una 
discussione intorno ai mezzi pel ritorno 
alle vie coslituzionali e parlamentari. 
È allora un'insidia la nota dell'Agenzia 
Haras ? Oppure si esagerò molto intorno 
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APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall'joglese) 


— Avrete fatto alcune istanze contro 
gl'instigatori del tumulto, mi figuro ? 
Non avete più a temere d’altre violnze ? 
Dov'erano gli agonti della polizia, non 
mai pronti quando ‘è richiesta la loro 
presenza, di certo? 

— Al contrario, ne ho veduto tre o 
quattro, misti a’ più infuriati, montre le 
porte erano atterrate, e molti altri ne 
vidi accorrere quando coloro si ritira- 
vano, Avrei potuto dare allora in nota 
alcuni do’ peggiori, so avessi avulo meco 
tutto il mio giudizio, ma non vi sarà 
difficoltà per rintracciarli, chè moltis- 
simi possono darne î connotati. 

— Ma non ritorneranno stassera ? 

— Andrò ora appunto a procurarmi 
‘una forza sufficiento. Ho fissato d'in- 
contrarmi col capitano M..., tra una 
mezz'ora, alla stazione. 4 
LT Borete prima prendere un po' di 
the. 

— Si, lo prenderò prima, Sono lo sei 
e mezzo, o può darsi che m'abbia a 
irattener fuori un buon poco. Non mi 


L’OPINIO 


GIORNALE QUOTIDIANO 


al significeto del colloquio fra il mar 
‘sciallo © il sig. Dufauro? O sarebbe an- 
che non priva di fondamento la suppo- 

izione che allo sinistro liberali repub- 
blicane dell'Assemblea o del Senato la 
personalità politica dol sig. Dufaure non 
inspiri sufficiente fiducia ? 

Il Francais reca dello informazioni 
che ci sembrano meritevoli d'attenzione. 
Egli dice che non fu al signor Dufauro 
che a‘indirizzarono gl’ intermediari in- 
caricati dal maresciallo di interrogare 
le sinistre intorno alle condizioni che 
esse mettono. per rinunciare alla loro 
attitudine aggrossir: 
gnor Duclero. Questi avrebbe risposto 
che la maggioranza. domandava come 
guarentigia il voto sulle leggi proposte 
dal'signor Bardonx sullo stato d’as- 
sodio e il co/portage, ed esigerà una 
revisione della Costituzione nel senso 
indicato nella nota dell'Havas. Il Fra 
cais aggiuoge che nelle varie riunioni 
dei gruppi della sinistra si esaminò la 
risposta che il signor Duclerc ha cre- 


ma. bensì al si- | 


dello truppe sorbe fa sospesa o che la 
situazione è di nuovo complicata e che 
una crisi ministoriale è în vista, 

1 giornali inglesi annunciano chele 
condizioni che propone la Russia per 
la pace furono sottoposte all'esame del 
gabinetto di Londra, © che queste con- 
dizioni sono così opposte a quelle ‘che 
propone la Turchia, cho si reputa im- 
possibile qualsiasi mediazione. Non ab- 
biamo difficoltà a credero inconciliabili 
questo condizioni, molto più se la Rus- 
sia esigo davvero tullo ciò cui accenna 
il Golos, di cui riproduciamo in altra 
parto del giornalo le notizie, 


_1_—eìÒeox.(|».;-.|];.|.o 
L'INCHIESTA SULLE STRADE FERRATE 


Il Diritto ci dù l'importante notizia 
che « tutti i documenti che. accompa- 
« gnano il disegno di logge sulle con- 


duto di dover dare sulle intenzioni co- | 


muni dei vari gruppi della. maggio- 
ranza. Evidentemente lo dichiarazioni 
fatto alla Camera o al Senato, di cui 
parla oggi il telegrafo, non sono estra- 
neo a questi fatti narrati dal Fraurais; 
fatti che però vorrebbero essere cl 
rili un po' meglio per poter formarsi 
un criterio della situazione, A noi sem- 
bra impossibile che la maggioranza, di 
fronte allo buone disposizioni manife- 
stato dal maresciallo, abbia voluto spin- 
gere tant’ oltre lo sue esigenze da giu- 
stificare quasi nuovi tentennamenti © 
nuove perplessità all'Eliseo. È molto 
più probabile che la nota dell'Z/aras, 
come abbiamo detto più sopra, sia più 
un' insidia che altro. 


Malgrado il tempo orribile lo opera- 
zioni militari continuano in Bulgaria e 
i fatti d’arini si succedano spossi e san- 
guinosi. 11 Daily Telegraph anche oggi 
segnala una grande vittoria dei turchi 
presso smau Bazar, ma anche a voler 
ridurre al suo giusto valoro queste no- 
tizio del giornale turcofilo inglese, questo 
risulta dal complesso delle informazioni 
che Plevna non è punto agli estromi, 
che Chakir pascià o Mehomet Ali re- 
spingono con successo i replicati ss- 
salti dei russi contro Kamerlì, che Su- 
leyman pascià si muove con vigore 
contro le truppe dello ezarevic. La presa 
di Elena, dopo un vivo combattimento, 
so confermata, attesta della onergia del 
generale ottomano. 

I dispacci da Bogote accennano a varie 
occupazioni fatte dal russi di luoghi ab- 
bandonati dal nemico senza colpo fe- 
rire, e questo potrebbe far credere non 
immeritato il biasimo che si fa ai russi 
di distendere troppo le loro linee d'ope- 
razione. 

La Corrispondenza politica ba da 
Belgrado che il principe Milano indi- 
rizzò alle truppe che si avviano alla 
frontiera un discorso bellicoso, @ che 
l'Inghilterra mandò una protesta, alla 
quale il signor Ristic non si degnerà 
neppure di rispondero. Il Times invece 
ha dalla stessa Telgrado, e in data 
dello stesso giorno, 4, che la marcia 


aspellato alzata, madr 
— Vi figurate ch'io mo no possa an- 

dare a letto prima di vedervi sicuro? 
— E vero, si... — Egli esitò un i- 

stante, poi ripresi 


— Ma gli è che, so ne ho il tempo, | 


ho idea di fare una girata dalla parlo 
di ton, dopo aver combinato con 
la polizia © veduto Hamper e Clarkson. 

I loro occhi s'incontrarono @ si fissa- 
tono reciprocamente per tn minuto. 
Poscia ella chiese : 

— Volete passare da Crampton ? 
— Sì; per informarmi sul conto della 
signorina Halo. 

— Gi manderò io. Guglie!mo le deve 
portare il lettino che ella è venuta a 
chiedere. Ei v'informerà como ella s 

— Dero' andare io stesso. 

— Nom solamente per chiedero suo 
nuove ? 

—.No, non solamente. Sento anche 
il bisegno di ringraziarla per il modo 
onde s'è Irapposta tra me e que' ri- 
baldi... 
— Già! — risposo la madro in tono 
canzonatorio. — E chi mai vi spinson 
cacciar la testa nella. bocca del leone? .. 

Fi la guardò fisso e gli sovvenne che 
essa non era stata presente allorchè 
Margherita l’avea esorlato a presentarsi 
agli assalitori. Invecé di risponder quindi 
direttamente, rispose con un' altra do- 
manda 

— Avete forso timoro di esser la- 


< venzioni ferroviarie, non che la re- 
< lazione ministeriale cho precede il 
< progetto, sono sotto stampa. Contut- 
< tochè — aggiunge ‘lo stesso giornale - 
< siano alquanto volominosi , è proba: 


bile che coi primi della sottimana 

prossima possa farsene la distribu- 

zione, » 

Ringraziamo il Divifto di questa in- 
formazione, la quale dissipa le voci che 
correvano, non esser peranco preparata 
la relaziono ministerialo, nè sapersi se 
il ministero vivrà abbastanza per pre- 
pararla. 

Ma intanto noi crediamo opportuno 
di ricordara al Diritto la sua proposta 
di un'inchiesta parlamentare rispetto 
alle strado ferrato. Esso si è trovato 
come Ercole al bivio: fra l'on. Depretis 
e l'on. Zanardelli non sapova a chi dar 
ragione, © siccome la sua stima dell'on. 
Depretis non è minore di quella che 
professa all'on. Zanardelli, esso ha cre- 
duto che il dissenso stesso ch’erasi ma- 
nifestato fra" due ministri dovesse ac- 
crescor le perplessità e titubanze in- 
torno alle convenzioni, e che altro 
modo di farle cessare, ragionevole e 
giustificabilissimo, non ci fosse che una 
inchiesta da ordinarsi dal Parlamento 
intorno a' voti del commercio ed alle 
condizioni dell'esercizio delle strade fer- 
rato. 

Noi abbiamo accolta con tutta pre- 
mura la savia proposta dol Diri!to, e 
lo accordammo il nostro appoggio. Sarà 
stato debole, ma chi dà quello che ha 
e solo può dare, porgo testimonianza , 
se non d'altro, di buona volontà. E 
tanto più di buon grado fummo liberali 
del nostro concorso a sostener l'inchie- 
sta, che non ci pareva poter dubitare 
che talo proposta non provenisse dal- 
l'on. Deprotis, di cui il Diritto è in- 
terprete riconosciuto ed autorovole. 

Noi pensavamo tra noi : L'onor. De- 
protis è antico parlamentare 
fatta lui la Camera, l'ha però studiata 
per benino e ne conosce gli umori, i 
sentimenti, lo tendenze. Vedendo come 
le Convenzioni siano stale accolte col 


sciata senza di me, sino a che possa 
trovare alcuno della polizia? Sarà me 
glio în tal caso mandar Guglielmo adesso 
a chiamarli, acciocchè possano esser 
qui quando s"ayrà bevuto il thè. To devo 
esser fuori tra un quarto d'ora. 

La signora Thornton lasciò la stanza 
e i servi stupirono ricerendo da’ lei 
degli ordini in modo tanto diverso dalla 
solita concisione e chiarezza. 

11 signor Thornton rinmase nel salotto, 
sforzandosi di pensare agli affari che 
avea per lo mani, di tanta premura, e 
in realià pensando a Margherita. Ogni 
altra cosa non gli appariva che fosca 
e confusa dopo. tocco delle sue 
braccia intorno al collo; dopo quella 
dolce stretta cho gli facera montare o 
sparire il colore sulle gote mentre ci 
ripensava. 

L'ora del the sarebbe stata molto si- 
lenziosa qualora non fossero state Je 
perpetuo descrizioni de’ propri senti- 
menti fatto da Fanny: e come ella era 
stata allarmata... © poi come avea cré- 
duto che se no fossoro andati e poi si 
fosse sentita il tremito per ogni membro 
‘6 mancare. 

— Bene, basterà — disse suo fra- 
tello alzandosi : — la realtà è stata ab- 
bastanza por me 

Egli era sul punto di lasciare la stanza, 
quando sua madre lo trattenne posan- 
dole ia mano sul braccio; 

— Rilornerete a casa prima di an- 


viso dell'arme , considerando come la 
‘maggioranza sia andata in fumo @ ri- 
fiettendo come. da' già suoi più sinceri 
‘amici non si voglia saperne di esercizio 
affidato alle Società ed altri ricusino di 
confondere le Convenzioni per 1° oser- 
cizio coì provvedimenti per le costru- 
zioni nuove e di approvare con un sol 
voto le uno 6 gli altri, si sarà persuaso 
cho sarebbe impresa ardua il condarle 
felicomente în porto, 

Qual meraviglia, ch'egli, da abilo navi- 
gatore, abbia suggerito l'idea dell'inchio- 
sta e che il Diritlo T' abbia abbracciata 
con passione, nella speranza disalvar il 
ministero se non le Convenzioni, accet- 
tando l'inchiesta parlamentare, la quale 
non significherebbe sfiducia, ma soltanto 
rifiuto di prendero una pronta e defini- 
tiva risoluzione rispetto ad un provve- 
dimento di tanta gravità? La Camora, 
votando l'inchiesta, non dichiarerebbe 
di esser contraria alle Convenzioni, ma 
soltanto contraria a coloro che preten- 
derebbero fossero approvate senza nop- 
pure discuterlo, mentre essa, compren- 
dendo quanto sia arduo il problema, è 
conrinta, che prima di risolverlo, con- 
venga sentir tutte le campano 0 pren- 
dere consiglio dalle idee e da’ fatti che 
la Commissione avrebbe facilità di rac- 
cogliere. Alla fine do' conti non hanno 
tutti gli Stati seguita questa via? Chi 
non ricorda le grandi inchieste di Fran- 
cia e d'Inghilterra sulle strado ferrate? 
Furono falte per cssequio a' richiami 
del commercio, sebbene non si trattasse 
di una quistione così spinosa , come la 
concessione dell’ esercizio a Società in- 
dustriali di tutta la reto dello strado 
ferrato, di cui lo Stato sarebbe il pro- 
prietario. 

A confermarci nella nostra idoa so- 
praggiunsero i casi della Camera, ve- 
ramente straordinari. La maggioranza 
che so n'è ita, stanca di sorreggero un 
gabinetto, il quale ha adempiuto troppo 
malo il suo ufîcio, che si è divisa in 
più gruppi ne' quali i 
Spettativa vigilante, superano già i mi 
nisteria imescolamenti che si 
stanno facendo , la nomina dell'on 
Manfrin a commissario del bilancio in 
luogo dell'on. D'Amico, la deliberazione 
della Commissione del bilancio che la 
transazione stipulata coi signori Charles 
© compagni sia presentata alla Camera 
cou un progetto di legge separato, la 
condizione da molti deputati della mag- 
gioranza posta all'on. Depretis, di se- 
pararsi dall'on. Nicotera, se desiderava 
che contiruassero ad appoggiarlo, i voti 
dati a scrutinio segreto contro il bi- 
| lancio dell'interno ; tutto ciò doveva ac- 
erescer la sfiducia dell'on. Depretis nel 
contegno della Camera e quasi persua- 
derlo che le Convenzioni incontreranno 
delle opposizioni vivaci e appassionate. 
Non era adunque spediente dî appigliarsi 
all'inchiesta come alla sola ancora di sal- 
vozia? L'accorgimento dell'on. Depretis 


dare dagli Ialo?... — gli chiese a voce 
sommessa e con ansiotà. 

< Ho capito! » disso Fanny tra sè. » 

— Perchè? Sarà troppo tardi per 
essi? Tometo cho abbia a incontrarli ? 

— Giovanni, ritorna da me per quo. 
sta sora. Sarà tardi per la signora Halo. 
Ma. non è por cotesto. Domani... Ri 
torna a casa per questa sera, Giovani 

La signora Thornton di rado aveva 
adoperato questo tono di preghiera con 
suo figlio: era troppo orgogliosa per 
forlo; ma non mai l'avova fatto in- 
vano. 

— Ritornerò subito qui appena sbri- 
gato le mie faccende. Voi non manche- 
rete di chieder di loro... di lei 

Mentro il figlio era assente, la 
gnora Thornton mon fu por certo una 
loquace compagna e nemmeno una buona 
ascoltatrice della figlia. Ma altrettanto 
fu premurosa ed attente, al ritorno di 
lui, nel raccogliere quanto egli 
a nafrare circa i passi da lui fatti o 
quelli che intendeva fare per la propria 

icurezza presento futura, nonchè per. 
dare un esempio efficace contro i tur- 
batori dell’ordino e del rispetto alia pro- 
prietà. 

— Madre! Voi sapete ciò ch'io in- 
tendo dire alla signorina Hajo domani?! 

Questa domanda fu esposta alla si- 
gnora Thornton bruscamente ed in se- 
‘guito ad una pausa in cui essa, almeno, 
aveva dimenticato Margherita. 


N 


sidenti, in a-, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
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si manifestava in quest'ardita detormi- 
nazione: Accotliamo l'inchiesta, mot- 
tendo intanto a dormire le Convenzio: 

Però dobbiamo confessare che il 
lenzio del Diritto comincia a sorpren- 
dorci. Il Dirifto non ha più scritto nn 
rigo rispetto all’ inchiesta. Cho aspetti 
| no sia fatta la proposta nella Camora? 
| In tal caso, badi bene il Dirifto cho 
| potrebbo succedoro caschi prima il mi- 
nistero, che la Camera si accinga alla 
grando discussione. Il tuono rumoreggi 
annunziando la vicina procella, e il Di 
ritto non se ne dà per inteso. Noi 
spettiamo ancora a fargliene rimprovero, 
sperando che presto rompa il sò lungo 
silenzio o che co n 
spiegazioni. Noi stimiamo troppo la sua 
cortesia, per poter concepire mai il s0- 
spetto che voglia ricusare di rispondera 
a noi © di far comprendere a’suoi lettori 
il perchè ha mess9 nol dimenticatoio la 
sua proposta d'inchiesta, 
a 

LE RELAZIONI 

Porta e tm 

Lo Standard ricevo il seguento tolo- 
gramma da Costantinopoli, 2 dicembre : 


dia soddisfacenti | 


« L'Italia proseguo ad essera molto dura 
colla Turchia. Essa avova già dato prova 
di disposizioni ostili prima dell'affare delle 
navi itsliano cho passarono il blocco; ma 
dopo d'allora essa agisco come una vera 
nemica della Turchia ed è molto più arro- 
| ganto della Germania, ciò cho è tutto dire, 
< Lo duo navi italiane non farono ancora 
| consegnato al tribunalo dello prode, ed i 
| turchi sono grandemento imbarazzati per- 
| chè, so lonavi fossero restituite, il signor 
Layard lo considererebbo com 
porrèbbo in esecazione la m 
fatta, so altro navi passossoro la linca del 
blocco ; montro, d'altra parte, so le due 
navi fossero fraltonute, il conte Corti si 
| lagnorebbo amaramento ed eloverelbo serio 

dificoltà. 

< In ogni modo, l'Italia lia deciso di vi- 
gilare attentamonto Ja condotta del gorerno 
turco verso lo navi grecho già condannato 
0 di chiedore chie lo nrvi 
trattato allo stesso modo di que 
gnor Zaril (appaltatore delle. vettovagi 
di Costantinopoli). 

<U 


in favore dello 


i csse si trovavano in porti 


russi prima della dichiarazione’ del blocco, | 


© non avevano potuto Jasciaro quei porti 
durante l'intervallo acobrdato ‘dal governo 
turoo allo navi neutrali pot lasciato i'potti 
russi, Mentre questo due navi nom potovino 
partire, l'italia fece dei passi per ottenere 
dalla Porta l'assicurazione cho venisso fatta 
un'eccezione in loro favore. 

« Il governo turco era sul punto di adé 
rire a quosta domanda in via gouerale, vi 
a dire, permettondo allo navi reutrali che 


non ebbero il tompo di lasciare i porti | di calma o di 


russi nel periodo prescritto, di passaro la 
linea dol blocco. 
« Fu in quel momento che lo duo navi 


italiano ebiosero nn permesso, cho non ve- | fel 


iva loro concesso, ed incoraggiato dall'i- 
sempio di alcuno navi greche cho passivii 
| continuamento la linea di bloeo senz: 
! cun danno, decisero di partito, èd erao 
arrivato a Costantinopoli allorehà firono 
| sequestrate colà, senza aver prima incon- 
| trato alcun incrociatore ottomano, » 


_r _—————— 


— Lo so! — rispos'ella, alzando gli 
occhi a lui. — E nen potrosto infaiti 
| fare altrimenti r 
| — Non potrei fare 
i non v'intendo! 

— Voglio dire che, dopo essersi ella 
lasciata vincere per tal modo da' suoi 
sentimenti, vi considero obbligato dal- 
l'onore... 


altrimenti ? Jo 


| tono sprazzanto. — Crado che l'o 

on ci abl cho fare. Ella s'è 
sciata vincere da” suoi sentimenti? Da 
quali sentimenti ? 

— Ebbene, Giovanni, non fa d'uopo 
che v'inquielato per ciò. Noh è vero 
cella ‘è corsa a vòi e dè goltata al 
vostro collo per farvi scudo coniro al 


popolaccio # 

— È .. = prosogui ogli, 
arrestandosi nella sua passeggiata pro- 
prio di fronte a lei. — Ma io non oso 
sperare, madre! Fino ad ora non fui 
mai pusillanimo; ma non posso credere 
che un essere tale si‘curi di me! 

— Non siate uno sciocco, Giovanni! 
Un essere tale! Paro che si tratti di 
una duchessina, a sentirvi parlare! E 
qual prova maggiore vorreste avere del 
suo curarsi di voi? Io credo bensì che 
essa ahbia durafo una lotta seco per il 
proprio modo, aristocratico. di consido- 
rare le cose; ma la mi piace tanto di 
più per averci veduto chiaro, finalmente. 


— Dall'onore? — ripetò quogli in} 


i 


Pagamento anticipato. 


La Gazzetta 
cio da Vienna, 1°: 
< Al nostro governo non sono finora per- 
venuto nò da Roma nè da Costantinopoli 
notizio su d'an confîitto colla Porta; è 
Biunta la notizia da Roma che l'Italia ha 
spedito una nav da guerra ed un avriso 
osta albanese, ma cho ii ministro do- 
gli esteri avrebbs dichiarato osprossamento 
di non intendere con ciò di violare il 
blocco. Le navi dovono soltanto incrosiaro 
alla costa onde proteggere i cristiani cho 
no avessero bisogno. 

«Forso da questo fatto è sorta la voso 
di disaccordo. Il procedero dall'Italia feco 
qui cattiva impressione poichè non si crè- 
dono minacciati î cristiani nell'Albania. Si- 
nora l'Austrie non aveva adottato provvè- 
dimenti ai cobfini della Bosnia principal- 
mente perchò sapeva che ciò sarobbo stato 
gradito all'Italia ondo avero un pretesto pi 


Colonia ba per dispao- 


| occupare le acquo ed una parto del lito» 


ralo albanoso. Se, come sembi 
malgrado la riserva dell' Austri; 
serii provvedimenti în Albanis, l'Austria 
dovrà rinunciare all'attituidino riservati 
nora mantenuta dalla Bosnia. » 


Il Fremidenblatt dol 3, poi, pubblica la 
seguento nota che conferma in parto il te- 
legramma surriferito : 

« Nello relazioni della Porta verso l'I- 

a si è notato improvvisamente una 
ensiono fortissima che merita di essero 
no sarebbe stata 
duo navi italiane nol Bo- 
passato il blocco, e la cui 
restituzione immediata venne chiesta dal 
conto Corti, minacciando categoricamento i 
più estremi provvedimenti. Però, secondo 
un dispaccio da Costantinopoli ‘al Pester 
Lioyd, il confitto italo-turco per la qui- 
stione del blocco sarebbe soltanto un indi- 
zio caratteristico dello profondo divergonza 
fra i duo Stati. Non manca chi in questo 
sonfito pel Blocco scorge il: precsreore 


malgrado il discorso di Derby, 
assumerà un'attitudino più deci 


ì 
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l'imbarazzo del go- | 


| 


E non è poca cosa per mo il dirlo! — 


Ecco la lottera del sîg. Krantz, commis: 
sario generalo dell'Esposiziono di Parigi, 
dirotta al.sig Dietz-Monin, che ci fu an: 
riunziata dal telegrafo: 

20 novembre 1877, 
| Affa caro Diets-Monin, 
Voi 


tica, E: 
nero aporta 
sino che la si differica fino all'sono 1870. 

Questa deficienza di fermezza mi sorpronde 
aasai. Questi signori. dorrebboro sapere dosi 
provoogono le voci inquistenti atate diffuse i 
pubblico con sì colpovolo persistenza. Essi si 


dovrebbero ricordare che bui abbiamo già rato 
® (che a forza di buon sento, 


più d'una 


samente. Sî rassicurino. Non meno della 
di Parigi, la nostra bella Francia ha il 
to d'inscrivero sulle sué armi il motto: 
checchò accada, l'E- 
posizione aî aprirà il l° maggio 1878. ea 
non asrà ritardata né d'un giorno nhd'di un'ora. 
La Frateia è impegnata rispetto a tutto il 

ue difficoltà interne ,° per quanto 
isz, pon danno in alcuna madiera 
A diritto di mancare alla parola cha ema ba 


ri sono più pro 
osalo sperare pel principio ; 


ggiunse la signora Thornton con un 
{emue sorriso, mentre ‘però lo lagrime 
le venivano agli occhi : — perchè, dopo 
a questa sera, lo sto al secondo posto. 
Fu per avervi per mo, tullo per me, 
alcune poche ore di più, che v'ho pre- 
gato di aspeltaro a domani: 

— Cara madro mia! — disso il si 
gnor Thornton. : 

Ma l’amore è egoista ed egli non 
tardò è rit ulle proprie speranze 
e sui proprii timoti în modo che fece 
passare una fredda nube sul-euore della 
madre, 

— Na io so — ripotò — ch'ella non 
si cura di me... Io mi melterò a' suoi 
piodi... dero farlo! Quand'anche non 
yi fosse che una speranza fra mille, 
fra un milione... pure dovrei farlo ù 
gualmento! 

— Non abbiate timore! — gli ri- 
spose la madre, ‘ricacciando la propria 
mortificazione porsonale por la 
notizia ch'egli aveva preso dello 555 
materno , si raro in lei, e vincendo Ja 
ropria gelosia che annunciava l'inten- 
ità del suo amore non curato. — Non 
abbiate timore! — disso freddamente. 
— In quanto ad amore, essa non dere 
staro al disolto a voi. Dev'esser grande 
abbastanza perchè abbia superato il sto 

î Giovanni! — 
iunso baciandolo, mentre glì avgu- 
tava la buoîia notte. : 


(Continua) 


com, nelle medesime contizioni, non sì verificò 
mai per le Esposizioni anteriori. I numerosi vi- 
titatori cho sono atati al campo di Marte e 
al Treeadero possono farne testimonianza. Sono 
insediamenti delle 


Dite tutto questo alle persoce di buona fede, 
rio caro Diett-Monin. Rarvimato la loro fida 
cia, il loro coraggio. Degli altri non vi oecn- 
pato. Easi fnso il loro mestiere e roi non ci 
Aveta s'cuna colpa. 

Cordiale amicizia. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X.) Napoli, 4 dicembre. — La So- 
ciotà Mamby e Robert di cui fa parto il 
comm. Do Martino, deputato di Foligno, può 
andar liota d' 
faro col Consiglio munici 
Grasso affaro “lavvoro, perchè 4i cons 
glieri contro 14 o % astenuti hanno appro- 
vato la proposta della Giunta, di conce- 
dorsi cioò alla delta Società, concessiona- 
ria della condottara dello acque nella città 
di Napoli, la garenzia per parto del muni- 
cipio dî 25,000 metri cubi di acqua al giorno. 
Una bagatte!la cho costerà ai 
parecchi milioni. 

La proposta fu combattuta e la 
sione fu vivacissima. Anzi cosi vivace, che 
parmi un buon siutomo di risveglio in una 
parto dei consiglieri. Tralascio le ragioni 
0 dal difensori dello 


nante 


non sì disse in verità nulla di nuovo. Fece 
però grande impressione Îl sentire che il 
senatore © consigliere Cacace protestò con | 


nobili parole contro li to intromi 
sionî e lo pressioni che si ora tentato di 
faro aull'animo suo, da un deputato ami- 
cissimo de' concessioni 

Nè minore impressione fecoro le seguenti 
altro affermazioni del senatore Cacace 0 
dogli altri dissidenti. II sonatore Cacace 
defini lo proposte modifiche, un atto rovi- 
noso chie distrugge la buona fede degli al- 
tri concorrenti. Il consigliere Pagliara disse 
essero « uno scandalo, che ha tutta l'appa- 
renza di una grande immoralità. » E il 
consigliero Pasualone, magistrato di molta 
levatura, e uno dei componenti la Com- 
missione scolta per esaminare lo nuova 
proposto della Società dello acque, non 
peritò di dire, per chiarire i 
trario dato nella Commissione, cho « è 
stretto debito della Giunta praticare le 
norme d'una savia amministrazione o men- 
tre cssa osserva lealmente i contratti farli 
anche rispettare. » 

E il consigliere Lepiane, definì le pro- 
poste della Giunta « un alto poco morale 


od ingiusto, » 
Ma contro il numero non va'sero queste 
gravi parole, che non furono pronunziato 
ma per lo contrario 


da avversari poli 
vennero prefferite di 
candidatoro furono propugnate appunto dal- 
l'attuale amministrazione. ln bocca loro, un 
tal linguaggio assume naturalmente ‘una 
gravità che non isfuggirà a nessuno, lo de- 
ploro però una così violenta diatriba. 

Gli oppositori erano assistiti da buo 
ragioni: accusando il contratto d'ingiustizi 
avevano il debito di dire altri fatti, oltre 
quelli delle immorali pi 
tentate di fare sull 
Lo faranno? Non lo erede 

Ma vi è un'altra domanda a fa 
vorà il prefetto l'operato della Giu 
Consiglio? 

Gravi notizio banno impressionato il ceto 
commerciale della nostra città. — Corre 
voco che Îl consigliere municipale D. N 

iante, abbia puntato i suoi pa- 


augurarmi che sia una cr 
è che ai danni della guerra, ch 
paralizzato il nosi 

giungano perchè è ‘invero un 
inverno triste, questo, per molte classi. 

Un misero droghiere si è suicidato per 
non poter sostentare Ja moglie ed otto figli. 
(onerosi cittadiui sono venuti in soccorso 
doi miseri superatiti, e un giornalo del mat- 
lino ha iniziata una sottoscrizione. 

Teri in una barca fu rinvenuto un uomo 
morto per fame © per freddo! 

Questo notizie, quantunquo per fortuna 
rare, puro arcecano all’animo un grando 
sconforto. È possibile che în questa città, 
rieca di tante Opere pio, di tanti Istituti, 
è in cui la carità è una seconda religione, 
debbano morir di fame onesti cittadini ? 

Il municipio, il governo, i privati dovreb- 
bero svegliarsi una volta per sempre, por 
riformare lo Opore pio, per trovare i mezzi 
come evitare così grandi infortuniî che 
disonorano una città, ele arrecano il lutto 
nolle famig 

La Questura ha proceduto icri all'arresto 
di ua tal Filippo Torre, alias Nerone, ac- 
cusato di complicità nell'assassinio di 
cenzo Borrelli, il noto confidente di Que- 
satura , la cuî morte fu decretata dalla ca- 
morra, È un bel servizio! 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corvispandenza particolare dell Opinione) 


(W) Parigi-Ve 2 dicembre. 
— Finora non vi è ‘alcun accordo fra la 
prosidenza 0 la Camera. IL maresciallo ba 
avalo un colloquio col presidente del 
bunale di commercio a proposito della crisi. 
Ma la Camera cerca di garentirsi da ogni 
possibile scioglimento dojo l'approvazione 
del bilancio © il maresciallo acconsenti» 
rebbe ad un cambiamento di persone, non 
ad un cambiamento di sistoma. Ma questa 
condizione trebbe darare i 
dofinitamente. Gli abloccamenti chiesti 
maresciallo indicavano ls perplessità dell 
rimo suo. Si è diseusso se fossa conveniente 
leggere alla Camera un messaggio por in- 
timarlo di approvaro il bilancio; ma siffatta 
ziona non ferebbe altro che provocare 
ua rifiuto eaplicito e motivato. Noi noa sh= 


discus- | 


biaîrio un ChomWel, ma, per poco che le cose 
durino nello stato presente, avremo quel- 
l'anarchia che procedette la ristorazione do- 
gli Stuarts, quando il capo dello Stato era 
privo di qualaissi prestigio, Ja nazione 
stanca, l'esercito e il Parlamento discordi. 
L'anno scorso vi ho segnalato fi primo! 
voltme della splendida Storia dell'Inghil- 
terra di Guizot. Ora sono stati. pubblicati 
il socondo e il terzo volume, Guizot, par- 
lando dell'Inghiiterra nei tempi moderai, 
non distoglio gli occhi dalla Francia. In 
questa opora compiuta nella sua vocchisia 
egli dimostra quella serena 
propria dell'uomo, la cui carriera poli 
è finita, Egli giudica gli atti doi. minis 
inglesi col criterio acquistato nolla sua 
langa esperienza del governo © cho manca | 
ani letterati di professione. La sua storia 
vieno sino al 4837; egli narra quindi o giu- 
dica dei fatti ai quali preso parto © degli 
uomini di Stato che egli conobbe. Guizot, 
il quale riteino per accidentalo la rivola- 
| ziono del 1848, si mostra più imparziale, 
allorchè cerca le cagioni dello rivoluzion 
l accaduto in Inghilterra. Egli confessa cho 
i sono ll isultante di errori 
oria dove mettero in Sar 
rebbe facile compendiàr questa storia per 
uso dei giovani elo si dovrebbe far, perchè 
vi mostra l’origino dei fatti © Jo loro con- 
soguenze morali. Essa incomincia col reg 
di Giacomo 1, 0 di questo sovrano così par! 
<1l ro Gincome apparecchiava per la per- 
secuzione religiosa quel gran partito puri- 
tano che dovera poi contribuire alla cac- 
del figlio suo. » 
Splendido è il racsonto della caduta di 
Carlo 1: « fu sventura, e forse la massima 
aventara di Carlo 1, il non avere ammesso 
| mai che un sovrano fosse debitore ai suoi | 
andditi, eziandio so recalcitranti, di verità 
è di fedeltà. » E non è stata forse questa 
la sventura dello stesso Luigi XVI, i 
qualo faceva 
delle liberali diel “ 
polo? Il giorno in cui il popolo capi che il 
sincero,, egli fu perduto, E sì 


i suoi favoriti e | 
leggeri al pari di essa, gl'intrighi di Corte 
bisso sempro più profondo che separa 

do, tutto intento ai piaceri, 
nazione grave, infuocata e appassionatamente 
dedita allo faccondo della terra e a quello 
della vita eterna », tali farono gli scogli 
in cui venne ad urtare la nave degli Stuarts. 
1l medesimo malo ucciso la monarchia dei 
Borboni in Francia. Guizot dimostra che 
Cromuw'el voleva accordarsi con Carlo I e 
aon mandarlo sul patibolo, Una lettera del 
re, stata sequestrata, 0 la quale fece com- 
prendone a Cromwel che nello relazioni di 
Carlo 1 con lui eravi assoluta assenza di 
buona fede, gli fece deliberare il regicidio. | 
Il qualo fatto rassomiglia alla famosa sco- 
porta dei documenti dell'armadio di ferro, 
che avvenno al tempo della rivoluzione 
Îrancese. 
Guizot ricorda tulto le famose parole che 
lornano, quasi gioielli, la tela della sto- 
ria. Quando Micholo Ruyter ebbe trionfato 
sopra gl'inglesi, questo celebro marinaio | 
so: jo allo esultanzo che gli si face- 
vano: « Si vince quando piace a Dio di | 
| infondere dol coraggio nei petti umani 
vittorie sono opera della Provvidenza e gli 
uomini non potrebbero renderne ragione. » 

Guizot mostra che Cromwel seppe com- | 
prendere e rispettare la libertà di coscienza, 
| cho egli ebbe l'onore di difendere Giorgio 

Fox, il fondatore dei Quaccheri, gl'israe- 
liti, ecc.; cho egli amò appassionatamento 
ia. La qual cosa spioga la gran- 
dezza della sua politica estora 0 certo suo 
espressioni veramente napoleoniche. Egli 
esclamava: « lo renderò il nome inglese 
così grando come non fu mai quello di ro- 
mano. » L'opera sua non roviuò dopo la 
sua morte, La nazione ritornò solto il go- 
verno di uno Stuart, ma, allorehè costui 
volle riguandaro come nulli e non avvennti 
tutti gli atti del governo passato, fu espulso 
dall'Ioghilterra e il princips d'Orange ri- 
conobbe quelle libertà inglesi che, d'allora 
i nossuno mise più ia dubbi 
t aveva della simpatia per Menk, 
per questo vecchio soldato «cho appog- 
Giava sempre quel partito cho parevagli 
più capaco di governare; » fu tempo in cni 
Guizot avrebbe desiderato un Monk fran- 
ceso per ricondurre sul trono gli Orlians. 
Questo Monk lo cercano oggi Î partiti mo- 
narchici. Allorchè le guerre civile hanno 
esausto una nazione ed è pronta essa a 
fare saoriîizio di 
polcono 1-per guidarla a nuovi dest 
Monk per ricondurla al suo punto di 
ten 

Guizot condanna la corrazione di Carlo Il, 
ristabilito da Monk sul trono, o la cru 
deltà di Giacomo Il. La linea di condotta 
ora in questo detto: « Io non farò delle 
concessioni ; mio friteÎlo ebbe Ja debolezza 
di farno © fu decapitato. » Giacomo Il 
tanto inesorabile quanto Filippo II. Gli si 
chieso un giorno che facesso grazia ad un 
preto chiamato Johnson; risposo: «il 
gnor Johnson è fatto per il martirio; jo 
non voglio privarnelo » E Guisot metto 
questa inumana risposta a riscontro con 
quella che fece Guglielmo II alla domanda 
di grazia fattagli in favore d'un ostinato 

cobita. « Egli ha la matta voglia di 
acquistare il martirio è io non voglio ac- 
contentarlo. » Quindi si comprende come 
Guglielmo III abbia potuto trionfare di 
Giacomo IL 

Guizot 


fa' sompro piu ‘parco d'apprez- 
a misnra ‘che s'avanza verso i 
tempi nostri. Perchè nella gigantesca lotta 
tra l'Inghilterra e la rivoluzione francese 0 
: izot parteggia di cuore per 
fi ‘sta ‘penna, malgrado dol- 
l'abitualo riserva, discesero amare parole 
spoleoné T, il quile è per Guizot 
<il gigante che ava Ta Fi 
terrorizzava VEaro] 

a Gand con Luigi XVII inentre l'esercito 
francese soccombeva a Waterloo. Non una 
parola di. biasimo egli scrivo’ sopra Casto!- 
reagl ed a proposito della deportazio 
Napoleono a Sant'Elena. Egli insisto sopra 
i meritt di Wellington senza dire motto 


della sua mamonmiza di generosità e della parto 
avuta nell'assassinio giuridico dol maro- 
sciallo Ney, 

‘Ad ogni modo questa Storia dell'Inghil- 
terra di Guizot sarà per molto tompo la 
più bolla Storia. dell'Inghilterra possoduta 
dalla Francia. N'è sobrio e chiaro io stile; 
il racconto sempro vivo; splendida la 
stamp: 

Guizot termina l'opera col. colebraro lo 
lodi dell'aristocrazia inglese. Egli dico: 
< Coraggiosamento fodolo al compito di 
moderare Jo alancio delle sconsiderato pas- 

i della maziono, l'aristoorazia inglese 
non ha mai abdicato al suo diritto di sfi- 
daro essa per la prima tatti i pericoli, di 
farsi essa per la prima iniziatrico di tutti 
i progressi. Essa rallentò la marca asccn- 
dento della demoorazia ; ossa apri lo suo 
filo a tuttii meriti luminosi; essa foco 
partociparo i suoi figli alla vita comuno o 
‘al lavoro comune, e li reso capaci di por- 
tare il carico dei destini nazionali in tulto 
lo carriere, ambiziosi di mantenere l'In- 
ghillterra în quel glorioso posto di avan- 
guardia dello libertà regolari o saldo che 
essa da tanti secoli occupa con onore in 
Europa, » 


Guizot, capo dell'alta borghesia francese, 
è stato vinto con essa o invidiò la sorto 
degli uomini di Stato inglesi, che, como 


Palmerston, morivan> tenendo nello loro 
mani il governo. Egli non capi mai che 
il sémpito dello diverso mazioni non cra 
per tutte il medesimo ; che ci poteva cs- 
sore ad un tempo un perfetto lord inglosa 
ed un cattivo uomo di Stato francese; che 
alla Francia non poteva bestaro la parto 
rappresentata dall'Inghilterra. Luigi Fi- 
lippo e la sua famiglia tentarono di re- 


gnaro al modo inglese. Guizot tentò di go- | 


vernaro alla maniera ingleso; e ciò cho 
potè faro la Casa d'Annover © con cssa 
poterono tanti uomini di Stato inglesi, non 
riuscì medesimamento în Francia, dove 
ebbo per effetto una rivoluzione. Oggi noi 
vediamo la borghesia francese, rovinata 
dagli a 
sforzarsi di dominare lo altre classi. La 
quale dominazione ha ancora ragione d'es- 
sere di TÀ dallo stretto, ma non ha più al- 
cuna regione d'essore nel nostro paese. 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Or:siot) 


2 dicembre. — Finalmento 
la raconda lettura del bilancio dell'istru- 
ziono pubblica è giunto al suo termino dopo 
sci giorni di vivissima discussione. Nel- 
l'altimo giorno parecchi oraturi si sono 
lagnati © dell'ordinamento della grande Bi- 
blioteca di Berlino per la qualo da anni si 
va promettendo un nuovo 0 pià adatto edi- 
fizio, e del Musco di belle arti e della Gal- 
leria nazionale. Il professore Mommsen non 
meno del professore. Virelow: hanno con- 
surato vivamente la lentezza con cuì 
pensa a provvedere ai bisogni di quegli 
stabilimenti, sebbeno la Camera abbia già 
votato una parto dei fondi ai quali è di- 
sposta ad aggiungero quanto occorrerà par- 
È no d'un nuoro 


palazzo per | 
lazzo vecchio minaccia addirittura rovina. 
Il ministero si è conlentato di prender 
atto delle lagnanze. 

E siccome tatti i salmi finiscono in gio- 
ria così anche la seconda lettura del hi- 
lancio ebbe ancora all'ultim: egli cpi 
sodi di lotta fra i elericali e i ministeri 
dal seno dei quali, a sorpresa di molti, è 
sorto improvvisamente un deputato conser- 
vatoro. L'on. Meer Arnsrvaldo 0 por so- 
prappiù regio prefetto (Landrath) ondo com- 
battors aspramente la condotta del governo 
in questa grave questione. È un fenomeno 
nuovo o che va notato como segno del 
tompo. Più che il governo l'un. Meyer at- 
taccò i nazionali chiamandoli responsabili 
per aver collo leggi di maggio rinforzato 

potenza del clero ealtolico rovinando la 
lesa protestante, Protestò contro la con- 

za del governo col partito dei nazio» 
proclamando Ja necessità che il go- 
verno s'appoggi francamente il partito cou- 
servatoro invece d'amoreggi liberali, 
cho nella loro politica ecclesiastica sono 
disapprovati perno dai liborali oltro i con-. 
fini prossiani. 

I risultati dolia lotta sol clero, come fa 
condotta dal governo, sono zero, disse l'o- 
ratore, e nell' interesso dello Stato simile 
errore non dev'essere reso perpetuo. Il pare 
tito a cui appartengo, disse l'oratore, ha 
votato, per esempio, contro la legge sullo 
stato civile ; como partito conservatore, non 
poteva votare altrimenti. Alla Chiesa catto- 
lica quella legge non ha recato danno a 
cuno: lo provano le statistich 
danneggiata fu la Chiesa protestante, nella 
quale non si viene più a battezzare, nò a 
sposarsi, e così via via. Con tori 
vogliamo rispettata l'antorit 
mazia dello Stato, ma la via battuta dal 
governo nor. è la giusta. Comprendo, con- 
chius» l'oratore, che lo Stato non può cs- 
sero il primo a cedere, 0 
parlito consiglia ai cler 
centro al governo per toglicro uno stato di 
coso insostonibile. 

Sono passato appena vonti 


attr'ore dopo 


lo parole detto dall'on. von Meyer, e già 
ai vocifera che il governo sta per 
dergli col collocamento a 


pon= 
poso. Si enpisce 
stica il ministero 
strada, schbene 


da quella parto dell'o, 
non è punto clericale, 

E ai potrebbo dar torto alla stampa se 
biasima severamento l'on. Falck per un 
ziono più che illogica, di cui l'on. Danzen= 
berg fori l'acensò in pieno Parlamento, senza 
che il ministro potesse sddurro delle buono 
regioni per iseolparsi £ Con simili coe si 
olfendo profondamento il sentimento della 
giustizia; ogni vero liberalo no devo ossore 
sinceramento dolente, perchè il procedere 
dell'on. Falek non fa ‘che aumentare ja po- 
tenta dei clericali. Ma veniamo al fatto © 
siatio auzilutto giusti coi nostri avverzari, 
#0 da loro pretendiamo giustizia per noi 
beral 

Due enni'or sono l'on. Falck venno in- 
terrogato nel Parlamento intorno al'licen- 
tiamento dell'impiego dun insegnante, che 


ici ed eredi politici di Guizot, | 


diltea colpa non aveva fuorchî, ammoglian- 
dosi, sì era contentato del matrimonio ci- 
vile, sonza ricorrere alla chiesa protestante 
per la benodizion nuzlilo. Il ministro dei 
culti proclamò in quell'oosa: 
dal banco ministaziale, el'egli mon avrebbe 
mai tollerato nello scuole prussiano un in- 
segnanto che, nello circostanzo della vita 
in cui occorra l'ufficio dello stato civil 
Questa 
ione fu aspramento censurata como 
je della libertà garantita dallo 
atatuto dell'impero. Nel caso da me citato 
si trattava d'un protostanto; oggi 
ora în ballo un cattolico. 
cputato Danzenberg biasimò vivai 
ro per aver nominato a consigliere 
ico della cattolica diocesi di Colonia 
l'abato dott. Laucr, che, sebbone prote, prose 
moglio davanti all'ufficialo dello stato civile 
sonza curarsi della sua chiosa. Nulla cor- 
tamento avrei da obiettare alla tolleranza 
dol ministro, sa dall'altro lato non manto- 
nesso la più illiberale intolleranza. V'è una 
immensa differenza, 0 ciò nessun uomo locale 
lo può sconoscero, fra il matrimonio pro- 
tostante, cho non è sacramento, o il matri- 
monio cattolico cha lo è. So lo Stato rim- 
petto a' suoi impiogati, com'è giusto, rinun- 
ia ad ogni ingerenza nella loro vita reli- 
giosa, fosso puro sncho por la sola forma 
erna, nessuno potrobbo biasimare l'ono- 
revolo Falck per aver nominato all’olevato 
ufficio di consigliore ssolastico anche un 
preto clio avesso preso moglio e malgrado 
cho pochi anni prima in quello stessa città 
avesso esorcitato lo funzioni di sacerdoto 
cattolico. Ma quando l'ingerenza dello Stato 
giungo al panto di licenziare gli insegnanti 
pubblici protestanti , solo perch usano dol 
loro diritto como cittadini dell'impero, va- 
Jendosi dello stato civilo invece della chiesa, 
senza cho alcun conflitto no dorivi per lo 
adempimento dei loro doveri, oh, allora il 
minisiro non ha p'ù fl diritto di mantena 
in un alto impiego educativo, in mezzo ad 
una popolaziono tulta cattolica, mn prete 
cattolico che si contenta dello stato crvile 
per-il suo matrimonio, ragiono por la quale 
i macsiri protestanti e cho non sono nem- 
n preti vengono cacciati dall'impiego. O 
s'abolisca affatto l'ingerenza dello Stato, o 
sì tenga e si osservi un solo poso, una sola 
misura. 

L' onor. Falek non avea altra giustifica» 
ziono , cho il rapporto del presidento pro- 
vincialo di Colonia che lo assieura, come 
nessuno scandalo , nessuna agitazione sia 
avvenuta dalla permanonza del preto cntto- 
lico ammogliato, nell'allo suo ullicio. Ma 
non è collo emergenze d'opportunità che 
risolvono così gravi quesiti di morale © di 

iustizia che indubbiamento sono impegnati 
nei casi suaccennati. Nè spariranno prosto 
in Prussia siffatto manifosto ingiustizie, dap- 
poichè non y” è alcuna speranza che il go- 
verno voglia abbraociaro la sana politica 
della separaziono della Chiesa dallo Stato. 
Liboralo coi preti cattolici spretali, retro- 
grado cogli impiegati protestanti, il governo 
finîrà per avvolgorsi in una spira d'immo- 
ralità cho non può non raggiungero lo scopo 
oppsoto a quello che il govorno prussiano 
sì propone coll'amalgamento infelico della 


Chiosa e dello Stato, pur volendo mante- | 


moro l'assoluta supromazia di quest'ultimo. 

L'idea d'introdurre in Germania il mo- 
nopolio governativo dei tabacchi per l'im- 
pero è in questo momento assai caldeggi 
dalla stampa ispirato. Pare che sì voglia 
rinunziare all'idea già sottoposta ad una 
Commissione, d'altivaro un'imposta impe- 
rialo di bollo per tutta la Germania, sosti 
tuendori il monopolio dei tabacchi dal qualo 
la Cancelleria si ripromelto un introito di 

i annui. 
setta di Kiel nununzia doî vistosi 
acquisti i noi Jatland (Danimarca) 
per conto della Francia. Non potendo per 
il divieto d'esportazione passare sul terri- 
torio tedosco, i cavalli sono imbarcati per 
mare, 

La Camera di Sassonia ha rigettato un 
progetto di leggo d'iniziativa parlamentaro 
riguardo al sistema del suffragio universale 
per lo elezioni parlamontari del regno, 


e 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 3 dicembre. 
(15% della Sessione) 
Prosidonza del PnrsteNTa CRISPI. 


La soduta è aperta a oro A. 
Sì dì lettura del processo verbalo della 
tornata precedento e del sunto delle peti- 
zioni 

Si accordano alcuni congedi, 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del bilancio del ministero d'i- 
struzione pubblica. 
ew. Ieri furono approvati 20 capitoli. 
passa al capitolo 27 (Convilti nazio- 


nali). 

È approvato, 

a cacnerre parla sol capi 
(Sussidi all'istruzione primari 

Dimustra l'insufficienza della somma stan- 
ziata in questo capitolo, specialmento dopo 
la pubblicazione della nuova leggo sulla 
istruzione obbligatoria. 

Sarà meglio stracciar la legge, che mot- 
torsi nell'impossibilità di osoguiria. 

oratore svolge delle considerazioni sul- 
iruzione elementare ir rapporto alle con- 
dizioni dei comuni. 

Deplora cha il rogolamento sia stato pub- 
Blicato troppo tardi ed insisto porchò la 
somma di questo capito!o da L. 2,500,000 
ssia portata a 300,000. 

Dichisra far questa proposta auche în 
nomo di alcuni suoi am 

Dico cho: quando si vuol fare speso inu- 
tili si trovano i denari, come sì trovarono 
per aumontaro ) a dell'alloggio dol- 
l'ambascistona a © per altri titoli. 

Loratoro parla a lungo, della necessità 
di dare svolgimento razionale ‘strazione 
d'ogni grado; ricorda lo splendide tradi- 
zioni italiano, o conchiudo esortando la 
Camera ad accettare Ja sua proposta del- 
l'aumento d'un miliono di liro in questo 
cagitelo. 


lo 28 


| principio dell'obbligatorietà dell" insega 


jasz'ananze rivolgo al minisito al 
cuno raccomandazioni nell'interesse di una 
popolazione che vive in alcuni punti della 
provincia di Udin 

Descrivo quegli abitanti e le loro deplo- 
rabili condizioni, dimostrando la nocessità 
di apriro nuovo scuole. nelle. borgate los- 
fano dova non arriva, sî può diro, la ci- 
viltà modorna. 

Dico cho quelle popolazioni sono privo 
di strado a di setole, o ricorda che tutti 
coloro cho ptosiedettoro all' amministra» 
zione della provincia di Udine, a comin- 
un uomo illustro che siedo nella 
Commissione, del bilancio, l'on. Sella, ri- 
conobbero la necessità di spciali provve- 
dimonti per quella parto della popolazione. 

Riconoseo che qualcho cosa fu fatta dal 
governo, 6 spora che l'onorevole ministro 
largleggierà in avvenire affinobò il raggio 

truziono penetri fra quolla popola» 
degna di tutto lo sura del gererno. 
mncorr si associa allo considerazioni 
dell'on. Essi 
Fonniczani (relatore) cspono lo dispo- 
izioni legislativo o regolamentari circa i 
rispondo ad alcuno considerazioni 
n. Mi 
munzamio dico cho la povartà dei co- 
muni è un ostacolo alla applicrziono della 
legge sull'istraziono obbligatoria. 

Appoggia quindi la proposta dell'onore- 
volo Mussi, affinchè ai comuni sia dato un 
sussidio eflicaco. 

rms. L'onor. Marcora, Mussi od altri 
propongono un ordino del giorno con cu 
si invita il ministro a presentaro un pro- 
getto di leggo che avochi allo Stato l'istra- 
ziono primari 

messa (dolla Commissione) chiedo la pa- 
rola. 

eman. Parli (Segni d'attenzione). 

sanza dichiara cho la Commissiono è 
nell'impossibilità di pronunziarsi su que- 
l'ordine dl giorno, il quale vorrebbe dire 
niontemeno cho la Camora è d'avviso di 
togliero ai comuni il governo dell'istruzione 
primaria. I proponenti dell'ordine del giorno 
intendoranno facilmento cho la questiono è 
troppo gravo, perebè possa darsi sì facil- 
mento una soluzione. 

mnes. L'on. Marcora ha facoltà di svol- 
goro l’ordina del giorno , che fu appog- 


L'ordino del giorno non mira 
a sciogliero una questione, ma ad affer= 
maro un principio che merita d’essor stu- 
diato. Se il ministro prometto di studiaro 
la questiono , noi ritiriamo anche l'ordino 
del giorno, cho è il corollario di prece- 
denti dichiarazioni da noi fatto in occa- 
dolla. discussione del progetto sull'i- 
struziono obbligatoria. 

Loratore paria della condiziono tristis 
sima dei comuni 0 dice clio l'obbligo del- 
l'istruziono non può osser soddisfatto. La- 
menta i gravi carishi che pesano sui co- 
mun 

Dichiara cho democrazia non significa 
contraddizione coll'organismo vigoroso delle 
Stato. L'azione di questo potrà esser più 
officaco cho lo azioni disparato di tanti co- 
muni. Coll'ordine del giorno si indica al 
Parlamonto la via por la quale, volento 0 
nolent:, dovrà camminaro so sì vorrà daro 
roale sviluppo alla pubblica istruzione ed 
odueaziono. 

Coll'ordino del giorno non si intendo che 
i comuni debbano essero esonerati da qua- 
luuque concorso nell'opera educativa. Il 
concorso ei dovrà essere: soltanto diverca= 
mento diretto. 

corrimo (minisiro) rispondo ad alcuno 
eriticho mossegli dall'on. Mussi 0 svolgo 
dollo considerazioni per ribattero special- 
mento l'acensa di soverchio regolamentari- 
smo che, secondo l'on. Mussi, informerehlo 
l'opera del governo nella istruziono pub 
Blica. 

L'on. mini 
d'aumoato 


tro parla zoi della proposta 
questo capitolo. Riconosce 

somma di sussidii si po- 
trebbe fare di più per lo sviluppo educa- 
tivo, ma non bisogna perder di vista che 
ogni bilancio è stabilito in armonia colle 
convinzioni delle finanze dello Stato. La 
he fu stampata în questo capitolo 
nziata in rapporto alle speso o alle 
entrato generali ‘0 non potrebbo esroro au- 
mentata sonza. perturbaziono della finanze 
dollo Stato. 

Dice poi cho riconosco il nobilo. soopo 
dei proponenti l'ordine del giorno degli on. 
Marcora, Mari ed altri, ma sottraondo ai 
comtni ‘la scuola popolare, si danneggio- 
rebbo l'istruzione. 

L'on. ministro dichiara di non poter ac- 
cettaro quell’ordino del giorno e prega Ja 

di non accettarlo, svolgendo dallo 
lerazioni di dimostrare gli inconvo- 
che l'attuazione di quel principio 
produrrebbo. 

amenente fa qualcho osservazione in- 
torno alla proposta dell' onor. Mussi, espe- 
nondo lo ragioni che lo inducono a ritener]a 
accettabile, 

mamcoma rispondo ad alcuno osserva- 
zioni dell'on. ministro dichiarando di non 
comprendoro come si possa qualiflcar la 
sua proposta di tendero al monopolio dello 
Stato. 

mami dico cho la legge. sull' istruzione 
obbligatoria non sarà mai applicata finchè 
non si avvicinano le scuolo agli scolari e 
non si soccorrono i comuni. Mantiene Ja 
sva |roposta d'aumento del capitolo. 

sponde alla replica | dell' on. 
Marcora, Dichiara nuovamente di non poter 
accettaro un ordino del giorno, che scon- 
volge l''attuaîo sistema educativo. Dico che 
non si può negare il carattero di monopolio 
a quel principio cho tndorebbo a darè allo 
Sato la istruziono primaria. Parla dello 
difficoltà dei problemi educativi © ricorda 
Jo reccuti deliberazioni dol Gongresso ele- 
ricalo di Bologna a dimostraro ch la ton 
denza del partito reazionario è contraria al 


mento © favorevole alla piena libertà dei 
padri di famiglia. — — 

Amsanumea soggiu:go brevi parole. 

munza si meraviglia cho sia stata fatta 
una proposta, la qualo è un'accusa contro 
i comusi, 

Non sì potrà negaro che qualchè comuno 
manchi al suo dovere, ma como si può vo- 
nir qui ad accusare tutti i comuni? 


amica interrompe. 
mazza. Vi sono molti comuni che fanno 
iforzi i più lodovoli, che fanno tutti i sa- 


crifici, cho prevennero i dosiderii della Ca- 
mera in pro dell'istruziono pubblica. 
Anche circa l'insegnamento religidnò, non 


furono tutte anticlerieali le deliberazioni 
preso dai più cospioni comuni? 

Come sì può, per qualche inconveniente, 
proporre una moziono che sarebbe un atto 
di sfiducia 


di biasimo allo amministra- 


i persone cho con abno- 
gazione, con intelligenza presiedono allo am- 
ministrazioni comunali avrebbero diritto di 
offendersi d'an voto della Camera, cho suo- 
nerchbo un biasimo immeritato. (ene) 

Conchiude cocitando la Camera a rospin- 
gero la proposta dell'on. Marcora. 

menni dico cho ogli o i suoi amici rico- 
noscono che molti comuni fanno benissimo 
0 dichiara che csì stimano i comuni al pari 
doll'on. Sella. 

na dico cho la leggo sull'istruziono 
obbligatoria è appona applicata 0 cho in 
seguito ai potrà vedore se sia nocessario 
aumentaro i fondi dei sussidi. 

Sì faccia un passo alla volta. So ei sarà 
bisogno, voramento dimostrato, d'un aumento 
, si potrà farlo nel bilancio di= 


parla fra i rumori o dico 
cho la questiono sollevata colla. proposta 
dell'on. Marcora è gravissima © cho merita 
d'essoro studiata. 

momano @, protesta contro la proposta 
dell'on. Marcora, che metterebbe nello mani 
dol governo il più grando intresso nazio- 
nale: l'istruzione primaria. 

coi dico che non solo i grandi, ma 


ancho i minori comuni fanno grandi sacri» 
fini per l'istruzione popolare. 
mancona dichiara di ritiraro la sua 


i ha fatto una proposta 
d'aumento d'an milion di lira sul cap. 28. 

meri (prosidonto del Cot 
sorva che in questo bilancio c' 
mento di due milioni în confronto dol 1877. 
Ora si vuole aumentarlo d'un altro milion 
Dove andremo? 

Nelle condizioni attuali delle finanzo non 
sî può andar più in là per ora. Nel bi 
cio definitivo vedremo se si potrà faro 
qualcho cosa di più. Per ora non si pos 
sono accettare proposto cho sconvolgereb= 
boro lo previsioni. 

messi dichiara di ridurre a 600 mila 
lire la proposta d’aumento. 

smmeria (pros. del Cons.) e 
cani (relatore) dichiarano di non accot- 
taro la proposta dell'ga, Mussi. 

La proposta dell'$ne Mussi, dopo prova o 
controprova, è rospinta a grando maggio» 
ranza. 

Il cap, 28 è approvato in L. 2,500,000, 

I capitoli 20, 30, 31 e 32 sono approvati 
senza osservazioni. 


Sul cap. 43 l'on. Fri 
mandazieno all'on. 
enones, anrunente, intacro! 


dello osservazio 
sordo-muti — mal 
(uni o ronmIGIA: 
schiarimenti sul capitolo. 
‘avewra dichiara non essero esatta la, 
affermazione dell'on. Eoglon circa il rego? 
lamento dell'istituto dei sordo-muti di Na- 
poli. 
esaLrn dico che il regolamento fu il 
viato al ministero e fa ampi elogi di quel- 
tuto, 


1 cap. 3A (Istituti dei 


(relatore) danno 


ina non crede cho 
zione dell'istituto meri 


ministratore (Zarità) 
Dopo brevi osservazioni dell'on. ministro, 
il cap. 34 è approvato. 
Souza osservazioni si approvanogli altri 
capitoli, meno l'ultimo. 
mms. La votazione a scrutinio segreto 
del bilancio si farà doma 
La seduta è sciolta a oro 5 30. 
Domani seduta a ore 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROW: 


Terî sono stati proclamati nella sala del 
Consiglio, i nuovi consiglieri. provi 
Il prefetto © quasi tutti i nuovi 
sistovano alla riuniono. 


Il Consiglio comunale è convocato in se» 
duta pubblica venerdì prossimo. Si conti- 
nua a lavorare con molta energia negli uf- 
fici e gli assessori si_.sono riuniti anch 
oggi per conoretare alcune questioni che 
si vogliono quanto prima risolvere, 

11 {L di sindaco, principe Ruspoli, al prio» 
cipiare della seduta prenderà la parola per 

piegare il programma che la nuova Giunta 
ha in animo di svolgere sull’ andamento 
dell'amministrazione. 

Anche il comm. 


ali darà un cenno 


al Consiglio deilo stato attualo finanziario 
‘del comuno. 
Intanto l'on. Ruspoli, como assessoro del- 


V'odilità, spingo alacremente l'affiio tecnico 
ad adoperarsi che i lavori incominciati pro- 
cadano con prontezza: è a tal uopo ha chia- 
io gl'ingegueri. comunali e 


lo lavorazioni 
della via Nazionalo vengano quanto prima 


portale a compimento. 

Così oggi si è firmato il decreto. dell'e- 
apropriaziino dolle czso del principo Tor= 
lonia a S. Romualdo per le quali da gran 
tempo pendeva non mo ‘qual 
stione, e_Îl municipio questa maltina stessa 
ha depositato per l'acquisto di quello la 
somma di L. 950 milo. 

Non. possiamo avera cho parolo d'elegio 
© d'igcoraggiamento per chi abborre la lex- 
tezza nel procedimento degli affari. 

Può darai che îl municipio debba andar 
talvolta a rilentò prima dî sectttare: un 
progetto, o tn lavoro, ma ona volta ac- 


cuzione all'infinito ? 
A proposite di lavori, 
vicolo del Piombo non sarebbe opportuno 


ao 
san 
Ca- 


non 
Joni 


ate, 
atto 


CS 
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di 
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pori 


Jones 


non 
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eb 


mila 


greto 


ora che si demolisce la casa che vi fa an- 


La saluto del Papa ha, da duo giorni, 
relativamento migliorato. _, 

‘Sta seduto sul letto, disbriga alcuno più 
‘urgenti faccende , riceve qualche visita e 
legge i giornali. 

Avanti ieri nol leggero su d'essi lo no- 
tizio dolla sua saluto, disse soberzando ai 
monsignori che gli erano intorno: hi, per 
due piaghe della misericordia, tutto il gior= 
nalismo è in moto! 

L'espressione della misericordia è mar- 
cheggiana o significa da nulla, di poca im- 
portanza. 

La recrudescenza del suo male la devo 
al ricevimento dei pellegrini di Carcastona. 
Dopo il ricerimento inteso dei brivili 
freddo e quindi fa preso da una Jeglbra 

febbre che gli ha durato tre giorni 

Nella cura cho gli è stata fatta l'otbil- 
tivo priacipale fu di richiamargli gli ve 
rambe, cosa cho si è cttenuta più fa 
facendo ascendere la tomporatui 
della sua camera da letto a 28 gradi di ca 
lore. 

Da duo notti Sua Santità riposa abba- 
stanza tranquillamento o il farmacista Fra 
Orazio doi Fato Beno Fratelli, non è stato 
chiamato nella notte, al letto di S. Santità. 

Alla farmacia vaticana , per chi nol sa- 
pesse, sono proposti duo frati della suddetta 
Congregazione, i quali secondo un vecchio 
costume della Corto del Vaticano , stanno 
alternativamente alla farmacia doranto la 
notto per apprestar mi i, sia al Papa, 
sia agli addotti di palazzo, in caso di bi- 
sogno. 

Prosentemente hanno questo incarico Fra 
Orazio, converso, è il Padre Ottomano. Il 
religioso di guardia si reca a palazzo al- 
l'avemaria, © no csoe il giorno seguente 
allo 10 antim 

Garantiamo questo notizio. 


L'Associaziono Costitazioni Romana è 
convocata in assembica. generalo per la 
sera di giovedì, 0 dicembre, alle oro otto 
@ mezzo nella Sala del Circolo Filodram- 
matico sopra la Sala Dante per trattare dello 
materio contenuto nel seguento ordine del 
giorno: 

4. Ammissione di nuovi soci. 
Jomunicazioni della Presidenza. 


o della Commissione per 
l'ammissione dei muori soci, 

Discussione del progetto per una Com- 
ione permanento per lo elezioni. 


Leggiamo nel regisiro della Questura : 
La se 


del 1° andante verso lo ore di 
tempo che diluviava il sig. Ber- 
impresario dei trasporti dei 
tabacchi, si ‘recava fuori Porta Salara in 
una sua villa, quando venno sorpreso da 
tre individui mascherati, cho stavano ap- 
postati nel viale, i quali lo costrinsero a 
dovo lo derubarono di di- 
oggetti preziosi del vrlore di circa 
oltre lira duscento in danaro. 

Ienanciato il giorno dopo il fatto alla 
Questara, essa riuscì ad arrestare i tre im- 
putati del reato e un loro complico, che 
ai ladrì aveva dato lo irdicazioni noccs- 
sari 

Fu sequestrata anclie una parte del de- 
naro. 

Quei malfattori sono romagnoli, o qual- 
cuno fù già alla dipendenza del signor Ber- 
toni. 


Dal bollettino demografice 
sopra una popolazione di 280; 
compresi 7, 
3 novembre avvennero 135. ascite, 150 
docossì, 431 immigrazioni, 4) emigrazioni 
altri comuni del Regno. 

Farono pubblicati 47 matrimoni. 

La media della mortalità ru 1050 abi- 
tanti è stata di 0,42, ragguagliata ad anno 


isulta che, 
54 abitanti, 
ttobre al 


Le causo delle morti sono state: 
Malattie zimotiche e da infezione 20, co- 
stituzionali 49, locali %, da vizio di svi- 
luppo 15, morti violente 4, malattie mal 
definito D, 


Il fascicolo del 1° dicembre della Kivista 
Europea — rivista internazionale di scien 
lettere ed arti (Firenze, tip. della Ga: 


procosso di Galilee Gi 
critica todesca (D. Scartazzini). 

TI. Ancora dei testamenti di Alensaadro Tas- 
aoai (0. Ramell). 

Îll. Lo atato presente della teoria erol 
nista (Discorso prenunziato dal prof. Hacckel 
riunione dell'Associazione germanica di 


pol 
VIII. Bollettino bibliografico. 


SERVAZIONI METEOROL 
il di 4 Dicembre 4S 


GIGHE: 


Il Barometro è ridotto a 0° è aì mare. 
Itezza della stazione è di 49,m 65; 
Barvmetro a mezzodi = 255,0 
Termometro centigrado 

Massimo = 1};5/-= Minimo = 92 
tà media del 
86 — Amsolufh 
Vento dimminanto. Varisbilo n 
Stato del cielo. Piororo. 
Pioggia ia 24 ora «e 27 unn,0. 


e 


molli avrà luogo nella sala della Corto d'Api 
pollo riservata agli appelli correzionali. LA 
stampa localo ed estora avrà un apposito 


—_______@6È&z 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICI 


Il manifesto del teatro Apollo 


Abbiamo ricevuto il manifesto del 
teatro Apollo per la imminente stafiono 
tentralo del 1877 in 1878. Quanffhquo 
abbiamo già pubblicato le priacipli no- 
tizie in esso contenute, tuttavia stmiamo 
utilo di riassumerlo ; 


che amministrano î comuni 
che con tanto zelo s° adoperano per 
sviluppo dell'insegasmento. L'onore- 
vole Sella ricordò con lode le delibara- 
zioni anticlericali preso rerentemento 
dai: Consigli di cospicui comuni, ed so- 
citò la Camera a respingere una mo- 
zione, la quale, anche col semplice si- 
gnificato d'un invito a studiar la que- 
stione , avrebbe prodotto nel proso la 
più sfavorevole impressione. 

Dopochè altri oratori ebbero espresso 
le loro ideo sulla proposta, l'on. Mar- 
cora la ritirò, o la Camora quindi non 
fn chiamata a deliberare. 

L'on. Mussi avea proposto l'aumento 
d'un milione di lire sul fondo stanziato 
nel capitolo poi sussidi. L'on. ministro 
dell'istruzione pubblica, l'on. Sella o poi 
il presidente del Consiglio, pur ricono- 
scendo cho la somma dei ‘sussidi potrà 
essere aumentata in soguito, respinsero 
la proposta in nome del Governo e della 


Si rappresentoranno nos meno d'cinque pere 
‘© due balli. Lo opere destinato #0B0 : Mefisto- 
{ele di A. Boito ; La forza de destino di V' 
4 Re di Lahore, opara-ballo ia ciaque atti, con 
munica dol maestro Giulio Alassonet; Lohengrin, 
opera romantica in treatti, di Riccardo Wa 
guer, nella qualo la parto di Lobengria sarà 
eveguita dsl tenore Francesco Nabbanr (del ten- 
tro Regle di Monaco). La quiata opa è de de- 
stionra 


pareri tino? Ss) Prosera Commissione del bilancio , dichiarando 
ua Mariaoi-Mari e Flor -De Angelia, i 1 
ce Marini Flora lario De Amp | cho si potrà esaminare nello siato di 


definitiva previsione se un aumento possa 
stanziorsi, 

L'on. Mussi ridusso a 500 mila liro 
l'aumento, ma anche în queste propor- 
zioni, la proposta fa, a grande maggio- 
ranza, ri 

Gli ‘altri capitoli non sollevarono di- 
scussioni notevoli © il progetto di leggo 
del bilancio sarà votato domani a seru- 
tinio segreto, essendo rimasto sospeso 
un capilolo. 


(elmary. 
La Forza del devino verrà esegui 
Terotina Brimbilla-Ponchielli 
hour, @ dai signori Angelo De Sanctis, 
Kaschmann ; Giovanni Vaselli, Alamiro 
ini. 
I mese di fobbraio verranno dato (in ap- 
paid) quattro rappresentazioni d'opera i 
sictì ia cui prenderanno parto i celebri 
di cigto Adelina Patti ed Ernesto Ni 
quest quattro rappresentazioni non potranno 
goderà tutti i signori appaltati che avranno gli 


otti di palco, ma solamente quelli a° quali 
toccherà in quolle see di rappresentazione. 
Maostro direttore econcertatore della musica, 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


La Gommissiono generale del bilancio è 
convocata d'urgenza per questa sora (5) 
allo oro 9, ed altra riunione è fissata por 
domani alle oro 42. 


Îaioli; maestro diretre della Landa, Giuseppe 
Suntinelli: coreografa por le danze delle opere, 
Raffuole Rossi. A 
Xi primo ballo, 
lito Montplaisir, cl 


IL GRUPPO CAIROLI 


| ll secondo ballo, da destini, 


qu | urenii i errtro i nagrazii di cer 


‘care d'imporre il silenzio ai corrispondenti 
che dicono: la verità. È deplorabilo che un 
iorano Stato, il qualo ha potuto approfit- 
tare doll'esperieuza degli antichi sistemi, 
‘miti gli eerori inveterati © tradizionali di 
un despotlsmo decrepito. Ciò cho sarebbo 
ritenuta ina parria nel governo turco, sem- 
bra ridicolmento inopportuno in uno Stato 
giovano 6 vigoroso come l'Italia. So Roma 
fosso tuttora governata dal Papa e simili 
atti arbitrarii fosscro opera dol suo governo, 
si può immaginaro con qualo patriottica fra 
il barono Nicotera li denuncierobbo. » 


OPERAZIONI DI BORSA 


Si leggo nel Journal de Debate: 

« Si dico clio la Commissione del bilan- 
cio si piropono di domandare dello spieg: 
zioni sopra una operaziono di Borsa fatta 
in duo volto dal Tesoro, il 10 ottobre e il 
© novembre scorsi. Fino ad ora tatti i mi- 
nistri dello finanzo, fodoli alla dottrina 
esposta nel 1814 © nel 1815 del barono 
Lu avevano eliminato l’impiego dei fondi 
del Tesoro in siffatto operazioni. Sotto altri 
governi e sotto altri ministeri ci furono 
delle compere di rendita per conto della 

di dopositi © prostiti, della Cassa di 
pensioni per la vecchiaia , della Cassa di 
dotazione per l'esorcito. Vi ebbaro, all'e- 
poca delle grandi operazioni di cambio dal 
4871 al 4873 © di poi, certi cellocamenti 
in riporti, ma non si conosceva la semplico 
operazione di Borsa coi fondi del Tesoro, 
consistente in una compera di rendita in 


la quotizzaziono, si vedo cho il guadagno 
è più probabile della perdita. » 
‘Sopra questo medesimo argomento, sì 


allo stesso giornale: 
< La precedento nota, pubblicata nell'o- 
dizione di Parigi del Journal des Debat 


leggo nella corrispondenza da Versailles 


« La maggior parto degli abitanti di Ne- 
gotin si è trasferita a_Maidanpek, 

< Venne spodita alla frontiora una grando 
‘quantità di munizioni. » 


La Bosnia 

Lo stesso giornale ha por. dispaccio da 
Belgrado: È ME 

<11 proclama del sultano sho invita i 
bomiaci a difendaro il loro passo contro 
l'invasione, è arrivato a Serajovo. 

«1 rifugiati da Liovno o Kadiluk sono 
ritornati allo loro caso, 

<A Visegrad i turchi costruiscono for- 
midabili trincere. 

< Alcuno bando d' insorti furono scon- 
fitto ad Ostroga , ma altro so no sono for- 
mato nello montagno dol distratto di Bi- 
match. 

« Furono firmati contratti importanti por 
la fornitura di vostiti d'inverno alle troppo 
doll'Ersegovina. 

« La frontiera della Drina è fortemente 
custodita dai turchi. » 


Nel Montenegro 

Da Budua 2 tolegrafano puro al 7imes: 

< Lo truppo turche di Scutari ed An- 
tivari si dico siano sbarcato a Dalcigno, la 
cui cittadella non è stata occupata dai mon- 
tenegrini como no correva voce, 

< Avondo i montenegrini occupata la Bu- 
torina, il governo austriaco ha avvertito lo 
autorità di Cettinio cl'esso non permetterà 
clio sia innalzata Ja bandiera motenegrina, 
nel ristrotto tratto di territorio cho inter= 
soca la Dalmazia. » 


(AGENZIA STEFANI) 

Versailles, 4. — Seduta della Ca- 
mera. — Léon Renault domanda spio- 
gazioni sulla nota pubblicata dall'Agen- 
sia Ilavas ; afferma cho nessun mem- 
bro della sinistra ricovette il mandato 
di discutero le condizioni per la forma- 
zione di un gabinetto parlamentare. 


| Primi ballerini assoluti di rango 
raalba, Raffa 
“assoli 


lo Gaosi. 
Faoy Desovino, Raf 


+ Eliseo Zambelli Niccola Franchi. 


Questa sora (5) la fre 
tare staccata dal partito ministei 
onunziata adunanza in una sala 
del palazzo di Montecitorio. Presiedeva 


0 relativa allo operazioni di Borsa dol pro- 
cedento ministero, la prodotto nei membri 
dello duo Camere una grando impressione. 
Alcuni dopatati eredono si debba portare 
questa quistiono nolla Camera 0 domandare 


ll presidento Grévy dico che egli fu 
il solo della maggioranza cho sia stato 
chiamato all'Eliseo, che egli non ha 
parlato in nome della maggioranza e 


iroli ed erano presenti 50 do- 


Scenografi jppo Coccho, Luigi Ri 
| Alesmuodro Bazzani , Tancredi 


Lo scopo della seduta era la nomina 
del Comitato dei 45, deliberato nella 
tornata precedente, ma fu fatto osser- 
vare da parecchi deputati che, non os- 
sendo stato diramato speciale invito ai 
singoli aderenti, sarebbe più opportuno 
rinviare ad altra adunanza quella no- 
mina. 
| — Questa sera, giovedì, 4 rappre-| L'on. Cairoli, appoggiando questa mo- 

senta »1 teatro Argentina laSonnam- | zione sospensiva, aggiunse che, essendo 

tuta, con la signorina Donado ed il pendenti dello proposto di nuova ado- 
nuovo tenore signor Gazzulli | inveco | sioni da parto di parecchi deputati, tor- 
del Maurelli che ha terminali i suoi ; PAYa più che mai convonionto di riman- 
impegni. dare l'elezione del Comitato definitivo , 
perchè alla votazione potessero prendere 
parte tutti gli aderenti al gruppo. 

Lon. Corte ed altri notarono, a quo- 
sto proposito, che il nuovo gruppo dera 

Nottzie di Corte:— Il Risorginiento | accettare come bon venuto qualunque 
dico che l'altra sera giungeva a Toino ! voglia associarsi agli intendimenti cho 
S.A. R. la duchessa di Genova di riumo | lo inspirano, ma che non sarebbero ag- 
da Stresa. \_! gradito egualmente quello adesioni che 

generale La Marmora. — Leg | obbligassoro a transazioni e a compro- 
messi, poichè, in questo caso, inutile 
sarebbe staccarsi dal partito ministeriale. 

A questo concetto sì asseciò l’onore- 
volo Arisi, il quale, ricordando qualche 

vatore dott. Faralli. La Società accogliey dichiarazione fetta nella precedente adu- 

per acclamazione la proposta, motivata dai nanza, insistette noli’ idea cho non ci 

l'avere il La Marmora aggiunto agli altr) debbano essere equivoci e che debba 
| titoli, che lo rendono degno della ricono+ restare intatto il significato del gruppo, 
| scenza nazionale, un titolo di benemerenta| che è la sfiducia nell’attualo gabinetto. 
|vern lasso medica , per Jo splendido \ Deliberata la sospensiva per la nomina 
| dono di 240,000 lire all'ospedale di S. Gio- ‘del Comitato definitivo, fu data facoltà 
tti Àl Comitato provvisorio di fero, 

Contamttmepoli. — Il tanto Repetisto el grupo, tulto ciò cho sarà richiesto 
secondo volume del Comantimopeti di Fd dil'inlerisso politico della nuova fra- 

zàne parlamentare. 
\'on. Cairoli raccumandò vivamento 
itoli ai loputati di assistere numerosi si a- 
Lo Turche; Janghen Var; vot della Camera, avvertendo che sarà 
i prosimo l'esama delle Convenzioni for- 
giorni; 1 turchi; Il Bosforo. rovirie negli Uffici o cho, sarebbe di 

Contemporaneamente sarà pubblicata la © sinto interesso politico che lo Conven- 
#etilma [edizione del vuluzie ‘primo | zioni flesse cadessero, prima ancora cho 
nella \eduta pubblica, negli Uffici. 

ll Qmitato provvisorio convocherà il 
ATTI UFFICIALI |9::ppdpnel giorno che crederà più op- 


portund per Ja elezione dui quindici. 


Luigi 


\ppalto dé paleli per 00 
furia © prosconi, 
a, L. 1730, — 


| rappresentazioni : Or 
| L. 1850; nogoli, L. 1800 

, L. 2500, 2450, 5 
(50, 1700, 1850 — O; L. 1000, 000, 
800. — Il prezzo dell'abbonament personale al 
posto numerato in plates è di L. 90. 


omIZ E Fari Vari 


: INTERNI 


| gesi nella ine: 

| Liilustro generale o' benemerito citano * 
Alfonso La Marmora è stato. nominato lio- 

| cio onorario della Società moilico-fisica\ti 

Firenze, dietro proposta dol sozio sont 


dato 8 dicembre. Questo volume, pubblicato 
dall'editore Treves di Milano, comprenderà 
i seguenti 


La Gazzetta Ufficiale del 5 dicem- 
lwe contiene: 
1. Nomina nel 


ÀENATO DEL REGNO 


Oggi %enno distribuita la seguente 
ella K, Seuola superiore di | circolare di signori senatori : 
"n Non poteldu l'on. relatore del Codico sa- 
- 1 personalo dizendesto dal | nitario arriwue a Roma prima dol mattino 
Winlatoro dalla: guerre. di giovoli, ( correute, la tornata pubblica 
3 del Senato Xena rinviata al detto giorno 
di giovedì, ad 2 por 
La riunionedegli UMzi è anch'essa rin- 
viata a giored) al tocco. 
Il presidente 
Trccno. 


irdino della Corona d'Italia. 


2. IR. deeroto 30 ottobro, che approva il re- 
golamento interno 


provincia di Catanzaro, © in Garessio, provincia 
di Cuneo. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera prosegui oggi la discus- 
sione del bilancio del lero del 
l'istruzione pubblica. 

Vivacissima e lunga fu la discussione 
ilel capitolo vigesimo ottavo, che con- 
cermo i sussidi all'istruzione primaria 
Lori. Marcora aveva presentato, anche 
in dome d'altri deputati, un ordine del 


\\t 
IL SEQUESTÀO DEI ELEGRAMMI 


1l Daily Nowesjdel 3, pubblica un brevo 
articolo sul sequatro dei. telegrammi del 
suo corrisponientò cho” coincide perfotta- 
mente colle osservazioni da noi fatte in pro- 
posito : \ 

« Sombrerebbo (dbo il giornalo ingleso), 
sosoudo questo prindpio, cho poche righe 
tolegrafato a Londo, e quindi telegrafate 
forse nuovamente a Roma, mettessero in 


lé parolo stesse 


rocuratoro generale presso Ja Corto me- 
desima. 


Domani la dice le 
Lambertini-Marooni contro gli eredi Anto- 


Roma il giorno \a cui furono dette. 

< Il governo dovrebb'ossero su- 
periore a simili debolezie, Allorchè il ba- 
rono Nicotera, ministro lell'iuterno, era un 
liberato sincoro ed an cimpione irrespon- 
sabilo dolla, libertà di pirola.o di stampa 
egli avrabbo tuowato conti questi tentativi 


giorno, col quale invitavasi il Ministero 
a presentare un progetto di legge per 
aocare allo Stato l'istruzione, elemen- 
tara. Quostn mozione, respinta dal mi- 
nistro, fu combattuta dall'on. Sella, il 
quale: dimostrò come essa dovesse ri- 


in nome | 


questo proposito una inchiesta im- 


INCHIESTA PARLAMENTARE 
sv rmancia 


L'Ordre conforma cl 


signor di Fourtou, secondo le quali gli a- 
genti del potero eseculivo avrebbero dovuto 
astenersi dall'avere qualsiasi rapporto colla 
Commissione d'inchiosta nominata dalla Ca- 
mora © dal fornirlo qualsiasi schiarimonto. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


Plevna. 


11 maggior generale 
sino a pochi giorni sono, corrispondento 
spocialo del Times al quartior generale russo 
di Plovna, esprimo in una lettcra in data 
di Sistova, 45, al membro dol Parlamento 
colonnello Gourlay, l'opinione cho la difesa 
di Plevna non potrà prolungarsi oltre alla 
| metà di dicembre 0 la settimana seguento. 

Sir Henry spera che l'Europa al principio 
de! prossimo anno vorrà intervenire, 


A Costantinopoli. 


da Costantinopoli, 2, che la 
Porta sd un'eventuale dichiarazione di 
pondorà cull'immo- 
ta destituziono del principo Milano. Hafz 
pascià a Novi Bazar, 0 Vali pasoià nel pic- 
| colo Zwornik sarchbero nominati commis 
| sari imperiali plenipotenziari in Serl 
assumorebbero l'amministrazione del 
| -1l sultano ba ricevuto în udienza il granda 
| sceriffo della Mecca, Aun pascià, che gli 
presentò una lettora in cui propone alla 
Porta di richiamare il 7° corpo d'armata 
| dall'Arabia meridionalo per inviarlo sul 
| tuatro dolla guerra, affidando l 
dolla provincia ad una guardia nazionale. 
Si assicura che nel caso in cni venisso spic- 
gato lo stendardo della Mecca, Îl grando 
scorilfo assistorebbe personalmento a questo 
atto, 


ir Henry Mavelock 


Le condizioni della pace. 
Il Golos espone lo seguenti condizioni di 


In primo luogo, distacco od almeno su- 
tonomia della Bulgaria. Ia relazione a ciò 
v'ha la quistione del possesso dei terreni, 
cioò i rapporti fra i musulmani proprietari 
di fondi o la popolazione, Fintantochè non 
sia regolata questa qui ‘esercito russo 
non può ripassaro il Danubio. Onde proteg- 
gore lo autorità russe potrebbero essere for- 
mato sotto la loro direziono delle trappo 
locali. Qualo indennità, il Golos chiedo paro 
lo sviluppo della flotta russa, il libero per- 
corso nel mare Mediterranoo, l'acquisto di 
alcuno piazze forti como Kars, Batum, ecc. 
infine il giornale russo chiede che lo 
condizioni della pace siano’ confermate me- 
dianto un trattato fra le potenze bellige- 
rantì sonza la partecipazione dell'Europa. 


mia spada nol fodero finchè un nemico si 
trova sul suolo russo, così noi dobbiamo ora 
dichiararo: Non vogliamo rimettere lo no- 
stro spado nel fodero, finchè un cristiano 
si trova solto Ja dominaziono turca. » 


La Serbia 

Il Zimes lia por disprceio da Belgrado 2: 

< 11 principe, il metropolita ed il mini- 
stro della guerra partiranno pel yuartier 
generale il 9 corrente. 

< La dichiarazione. d'indipendenza sarà 
fatta l'A1 corrente , ed Îl 42 comincierà 
l'azione. 


il nuovo ministero 
ha mandato ai prefetti dello istruzioni as- 
solutamento contrario a quello inviato dal 


che non ha indicata alcuna condizione 
por la formazione di un gabinetto par- 
lamentare. 

La Camera nominò una Commissione 
per esaminare il trattato di commercio 
coll’Italia. 

Versailles, 4. — Gli Ufci della si- 
nistra del Senato rarono cho nes- 
sun membro dolla sinistra del Senato 
ha ricouto il mandato, nè fu invitato 
da Mac-Mahon di formulare, in nomo 
dello sinistre, lo condizioni per Ja for- 
mazione di un gabinetto parlamontar 

1 membri del Comitato dei 18 pubbl 
carono una nota analoga riguardo alla 
Camera. 

Buenos-Ayres, 4. —Tejodor o Frias, 
candidati della conciliazione, furono no- 
minati governatore e  vice-governatore 
di Buonos-Ayres. 

Costantinopoli, 4. — Il Parlamento 
sarà aperto il 13 dicembre dal sultano. 

Bournemouth, 4. — In un banchelto, 
Northcote dichiarò che la politica di 
neutralità non escludeva l’attenzione sui 
progressi della lotta, i cui incidenti po- 
trebbero pregiudicare gli interessi del 
paese, ed ha ripetuto cho l'Inghilterra 
desiiera vivamento di trovaro il mezzo 
per torminare la lotta. 


Parigi, 5. — Una lettera di Duclore, 
vice-presidento del Sonate, dico cho le 
sinistra del Senato e della Camera avo- 
no il diritto di smentire la nota del- 
l'Agenzia Iavas, porchè nessuno parlò 
in loro nome. Duclere soggiungo che 
egli, consultato da Mac-Mahon, scriese 
una nota, nella quale espresse la sua 
opinione personale che il miglior mezzo 
por garantire la Comera contro un abuso 
possibile dello scioglimento e tutelare la 
dignità dol presidente della repubblica 
era di riunire un Congresso. 

La nota impegna soltanto Duclere o 
sarà pubblicata. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 4. — Un dispaccio uf- 
ficialo di Bogoto, in data del 3; reca: 

< I russi fortificarono la posizione di 
Pravez, e occuparono il 28 novembre 
lo altare di Greot e quindi Wratschesch, 
che era stata abbandonata dai turchi. 

« Una colonna russa occupò..il 4° di- 
cembre una posiziono sulla montegna 
in faccia alla posizione turea di Arab- 
konak. 

< Un'altra colonna, spedita verso Sa- 
litza, no occupò il passo. 

< Il tempo è orribile. » 

Bogote, 4. — I russi. trovarono a 
Orkaniè ea Wrelschesch un' onorme 
quantità d'armi, di vestiti © di viveri. 

Lontra, 5. — Il Daily Telegraph 
ha da Vienn 

< Lo condizioni collo quali la Porta 
vorrebbe la pace ‘sono generalmente 
conosciute; quello che propone la Russia 
furono sottoposto all'esamo del governo 
inglese. Le basi sono così opposto cho 
credesi impossibile qualsiasi media- 
zione. » 

Lo Standard ha da Bucarost : 

< Una lettera particolaro da Plovna 
smentisce cho lo provvigioni vi man- 
chino. La piazza conterrebbe una grande 
quantità di bestiame e molte munizioni. 

< I rumeni si preparano ad aftaccaro 
il ridotto di Grivitza. » 

Il Times ha da Belgrado, ‘in data 
del d: 

< Ieri, in seguito al ‘ricerimento di 


alcuni dispacci, fa convocato il Consi- 
glio dei ministri; ln marcia della mi» 
lizin fu sospesa © la partenza dell'arti- 
glieria fu aggiornata. Trattasi di un 
cambiamento del ministero. Quattro uf- 
ficiali russi sono venuti a conferire col 
ministro della guerra. La situazione è 
complicata. » 

Il Daily Telegraph ha da Costanti 
nopoli 

< I turchi rimasero vittoriosi in una 
grando battaglia presso Osman-bazar. » 

Costantinopoti, 5.-— Un telegramma 
di Sofla, in data d'oggi, dice cho un 
nuovo attacco avvenuto iori contro Ka- 
marli fu respinto como il precedonte. I 
russi indietreggiano le loro linee. 

Un tolegramma di Sciumla, in data 
d'oggi, dice che i turchi si sono impa- 
droniti iori di Elona, dopo un vivo com- 
battimento; presero parecchi cannoni @ 
fecero molti russi prigionieri. 

Costantinopoli, 5. — Un telegramma 
di Suloyman pascià, in data di Abmetti 
dà i seguenti dettagli sulla vittoria ri 
portata ieri ad Elon 

< Lo truppo turche formavano tre 
brigato @ i russi 40 battaglioni con 2 
cannoni, I turchi s’impadronirono prima 
di tutto della posiziono di Marian @ 
quindi di tutto le trinceo russo presso 
jarono 300 prigionie 
tra i quali un colonnello © tre capitani; 
perdeltoro 41 cannoni, 20 casse di mu- 
nizioni ed chbero 3000 uomini fra morti 
0 feriti. Il resto dello forzafrusso, che 
costituiva l'ala destra dell'esercito dello 
Crarevio, fuggi a Tirnova. » 

Si ha da Solla, in data del 5: 

« Chakir pascià si avanza nella dir: 
zione di Etropol. Mehemet Ali pascià si 
mantieno a Kamarli. » 
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ROMA 4 5 
Redita Italiana 5 010. | 7755) 7732 
Imprestito piccoli pezzi. | ——| —— 


» stallonato . +... + 
Obbì. Beni Eceles. 6 0 


IIIIILITILILIEO 


E 
fer 


Società Romana miniera. 


BORSA DI ROMA 
5 dicembre 1877 (ore 1 pomi). 

La Rondita ni aggirara stamano sul 70 70 
f. m., restando conì piuttosto domandata. Per 
contabto fu pagata 70 37 112. 

Nessun affaro in Prestiti od altri valori. 

Più fermi i cambi. 

Francia 3jm 108 

Td. chigues 109 40. 
Londra brovo 27 27 31m. 
Ono21 85. 


(Ore 5 pom.) 
Più ferma la Rendita 79 75 denaro, 79 80 
Tettora £ m., ma inattiva. 


FIRENZE 


na 


Tmpreatito Nazior 


Azio 


Ron.it.Be1ogod, lug. 70 
PARIGI (ore 3 12 pom) 4 5 


Roodita Francoso 3 00. | 71/85) 7155 

» »  50j0.| 100871 10070 
Raoca di Francia: . . prsti Mr=2>5 
Roodita Italiana 5 010 18) 720% 

> 5.00. Micce 
Ferr. lombard-venete | 162 
Obblig. ogia tabace 2a 
Obblig. fere. V.E 1863. | 22%5—| 24— 
Perrorio romano, szio 86=| 8s_ 
Oubligazioni lombardo. . | 233—| 23— 
Obbligazioni romano. zo=| 20 


idato inglese, ; 
VIENNA 


@_| o_ 

201 25] 26335 

87—| 808— 

o Gi osdie 

105 85| ‘10540 

4750) 4750 

118 95| 118,90 

Rondita Austriaca 00 HO] 6685 

> in car 600) 6370 

UniondBank "0. 6325) 6250 

Itendita sust. muova (oro) | 74.60) 74 60 
BERLINO 3 4 

Auntrivetio som) 41 

131 —| 13150 

So 20050 

1 790 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Romnato Giovanni, Gerente. 


Medaglia di S. Giorgio 


{Vedi avviso în quarta pagina) 


di mode. e 

Milàno dallo Stabilimento F. Gai 
{ migliori, i più ricchi © più diffusi in Italia. 
| (Wodasi l'avviso in quarta pagina). 


IE RLC i I ‘A’ Non più Medicine 
UFFICIO DI PUBBLICITÀ mE i a 


ROVA — A_ TABOGA. == RomA vizi anast 


11 problema di ottenere guarigione senza, medicine, è siato perfetta- 
Dr Mevalenta Arabica 


Per maggior comodo: della propria clientela da via de Prefetti N° 12, piano primo. \ PRE rc ie gene E 


salate porfetta agli oi 
la o al -piò entencatla guar 


a : fdgeto,‘ membrana mucosa; rendendo la o n 
, tliro digestioni (dinpepsio), gastriti, gaatralgia, cos 

SI E TRA E i Tree a 
È \ di tanta, palpitazione, tintimmar dî ondechi, acidità. pitulta, nammeo è 

\ lori, ardori, granchi e spasimi, ogni dinordime di stomaco, del 


in Piazza S. Claudio, N.o 94, piano terreno. i i Gr pi 


Topo! neri e DINE 
| pisa 
| APP ALTO STABILIMENTO‘ DELL'EDITORE FERDINANDO GARBINI 


febbre, catarro, convul alia, san 
canza di (reschezza © d'energia nervosa; 3 
N. 80,900 cure comprese molti modici, del Acca, di Plunikow 
* della aignora marchesa di 


Cura n. 07,3%. 


maîatlio cutanee, eruzioni, melancosia, dop Fi 
VIA CASTELFIDARDO, A PORTA NUOVA, N. 17? — MILANO 


MILANO 
GIORNALI 1! h Il 
tai __— BIORNALI ILLUSTRATI EDUCATIVI, DI FAMIGLIA E DI MOOE — ALTRE PUBBLICAZIONI Sino aida 
IL BAZAR | LA MODA ILLUSTRATA | ENCICLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI presso l'Avr, Stato Unoi, Sindaco della Città di Sansari. 
ÎGIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIB) GIORNALB PER LE FAMIGLIE Vol. I Lezioni d'ago a di forbice. L. 1,50. 43.620. Î .to Romaino des Ile 


Edizione mensile. | Edizione quindicinale: Vol. Il. Guida n tutti i lavori di ricamo. L: 2. 
Ut ricco fascicolo ogni mese, con mumerosi] Due fascicoli illustrati ogsi mese, con bu-| Voi Il. Lavori di fantasie. L. 1,50 
i, Sgurini colorati tavole di modelli, ri-{toerosi annessi, figurini, tavolo di modelli, ri-! L'opera completa L. 4,50. Legata L. 5,50. 


‘modelli tagliati, tavolo colorato di tap;(cami, tarole colorato di tappezzaris, acquarelli] 
pri ge te egiialiatag Sd MpestaPiA SUINA TTI, GALATEO MODERNO 


Ù È ComranET, parroco 
La Mevalemta/n scatole; 1x4 di ki. 2 fr 50 0; IP ki 4 n 
TE ci. 05 


RA DI PORRI 


Fi È5, Un anno L. 12. Sem. L. 6,50. Trim. L. 4 Un asno L. 15. Sem, L. 8. Trim. 4,50. CONSIGLÎ MORALI ED ISTRUTTIVI 60; l'okil. 8fr; 5 12 Ki. 17 fr. 50 6.3 6 kil. 98 fr fr. 
NELLA -raszan TA MODA ILLUSTRATA — |Si modo di conursi in società ed in famigli. Bio di'Hevalenta: scstolo da 112 Xil, d fr: 60° e; da 
N( L. 1,50. sto in tela ed oro, L. 2,%. n 

* ISIORNALE ILL'ISTRATO DELLE FAMIGLIE! GIORSAGE PER LE AORORE ‘ 29° ER î La Mevalenti nl Cloccolatto in Pelvere per 12 ta:10 2 fr. 
; k Edizione settimanale di lusso. ISISTEMA DIDATTICO-CORALE j|!9%;,per 24 tas 4 fr. 50 0; par 48 tazze 8 fr, in Tavolette. 
R A | Un fascicolo illustrato ogni settimana, con RAT per 12 ‘tazze 2 {#/50 cent; per 24 lazzo 4 fr. GO cent; per 4F'tazto, 8 fr. 
Si Due fascicoli al mese, con numerosi annessi) umerosi annessi, figurini di grando eleganza,| È Cass Bu Barry © €. (limito) m. 2, via Tommaso Grossi 
Î FESTE ome sòpra. tavole ‘di modalli, ricami, modolli tagliati, ta-| _ @randi tavole murali, colorate. L. 10. Biilame, e in tutto le ciità premo i principali farmacisti é droghieri. 
Rivenditori : ia Roma N. Sinimborghi, farm. della Legazione Britan- 


'Uo anno L. 20. Sem. L: 10,50. Trim. Li 5.50|ro19 colorato, musica, ecc. I TRA FRATELLI E SORELLE — 


IL MONITORE DELLA MODA |Ttmet®o Se ls Tre Li CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 


cionnaLe i1LustRATo DELLE stonore |RIVISTA ILLUSTRATA| _t-4 Fegeto in tela ed oro, L- 5,50 


aica, via Condetti — L. & Desideri, via Torre Saaguigna — Brown @ 
8glio, Fontanella Borghese — A. Daata Ferroni — Francesco Vitali — 
Gualtiero Marigoani — Dreghoria Achino. pissza Montecitorio 119 — 
Frank Cook firm. ingiene, al Corso 400-407 — P. Donslli farmacia 


Nel giorno 8 Gennaio 1878 avrà luogo l'asta 
pubblica nell’uffizio della Deputazione Provinciale 


È di Bologna per l'appalto delle Terme di Porretta |[{ Edizione quindicinale. DI LETTERATURA, | CARI FANCHULLE! |||, Otenidi Piso Carini, sì Cono, 190 — Wi Lew, farmela 
È } 5 I È mo fas lese, con figu LE È, incza di Spagna Bertani, via Torre ina — È 
per anni 25 sulla base della corrisposta annua di |f/ Dee ispbò EEE APOLOGITI, PARABOLE E RACCONTI |{ | Hier è fatet ea E 

lini colorati, tavole di modelli 0 ricami e mo Edizione Settimanale TOA O zl 


dello tagliato oggi mes | 


L. 4000. È obbligo dell'appaltatore di far eseguire i; coi di otto Fi E 
n |a nano Lic. om. (8 Trim 1. 430. (RIO I coli scoperto sciotiicho de. | TRATTENMBNI DI IIBNB DOMESTICA 


alcune opere per un valore non maggiore di lire |fi-Catee lt te LE TE Sd (sese 
n ISO n © 2: Teo. |Yl IL MONITORE DELLA MODA | pane Ae ILA: lconsiani di vx serpico aLte mapni di ramioti 
60,000 ricevendone rimborso. — Deposito di lire | fl -; n a RTRT RETE arr Lu ; 
3 ‘GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE! GIORNALE PER LE MODISTE i} pi) ò 
i 4 auzi vvisoria i tanti o titoli. | fl Edizione settimanale. \f|fIKFILTRANK FUER ZDHRKRANKHEITE. 
1000 per cauzione provvisoria in contanti 0 ti | va Ate 
F " Un fascicolo illustrato itimana, cos! Grandi cappollmodetto stampati no carton-| IL SEGRETO PER ESSER FELICI La bibita Kuma, properata dai popoli. dollo Stappe Asiatiche 
À ì — Deposito di 1, 1900 per le speso del con- {fiigurini colorati di grande novità, tavole di;cino Briatol ia gran formato, coloriti all'ae (Seguito del GaLatzo) L. 4. eten Fio 1° giudizio concordo delle 
i modello liato ogni mese |quari isogni eseguiti a Parigi da or pligg dan agi f 
i tratto a carico dell'appaltatore. — Onuzione defi- risa, modello tagliato ogni mese |quarll. Disegni eseguiti a Paigida i. Gonio| noia 7 f|f|to tini potmonnre, lo tubercolosi, i © 
î ù PP: | Un arno L. 24 Sem. L. 19, Trim L 6. | Unanno L. 18. Sem L. 0 Trim I. 5. Modelli tagliati ed imbastii "| | hromeht, dello stomneo e degli Imtentimi, contro il di- 
d: nitiva L. 30,000 mediante titoli od ipoteca. n farcicolo separato del Bazar cosia L. 1,50 — del Monitore della Moda Così 80 — della] Tati bWeri divofi magrire, sc. Peri | 
bH I —> n = lontealo Lo "1 = delle Hiviata Ilustrata Cent. 18 — del Gioraato per lo Modisi Fo Tarsle:calonali ca Là TR ILI MA i, scrutatore della | 
diseono numeri di ‘accompagnata d | relativo Tippoczarie, quedrelli | Ki lati con dei | 
MINERALE DI MONTE ALFEO]|{ioicetenai eco ili ina Topi poli | put Pci mae ss 
4 ‘CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA cho ri frasmetto gratia è franco dietro richiesta. bora, Cartonaggi, ec. EE 
H ordante delle Acque Sol(orose d'Europa | = 0 atto, notisimo gollo il nomo Ide 
È 4 Bent ta lervsdla del più pae Zito, ‘una azione pi L po Wire eroe venta ni re FERDINANI N17) | li "I 
o mn 


GBergpato fra e rosea 40 PARE dela pale, Ba azione le 
final fegato, sulla milza, aui resi; promuove le forza del sistemi 
‘igorette, risveglia l'appotito; espelle dal corpo i principi putri 
‘o di fermento, col risana il corpo dai mali esistenti o che lo 
‘nacciano. Quest'acqun minerale modifica essenzialmonle ed n modi 
fsvorevole l'orgaziamo. 


Acqua Minerale Salso-dodica di Sales 


nia, Ri 
Quegli ammalati cul toraò vano ogni altro mezzo di cura, fac- | 

ciano in buona fedo un ultimo tentativo coo questa bibita 
è di L, 3 50. — Mono di 4 bottig] 


LA GIUNTA LIOUIDATRICE DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI HM 


il giorno 37 dicembre 1877, alle ore 8 ant., pone in vendita i seguenti stabili: 


loll'Eatratto Kumis ia cassette contenenti 4 tot- | 


la dette Tre Fontane 4. l'orzione della tenu'a di Raiano nel territorio di Ponzano Pre:® d'aste 
, compreso l'imballaggio, rivolge al deposito 


(Provenienza) 


tiglie n LL 


L. 125. Porzione della Tenuta di Ramiano nel territorio di S. Oreste con tutti i terreni seminativi, prativi, béolivi e_pa- n 
a 5 “ h neralo lia. por la vendita tauto all'ingrosso che al det- 

| sumo im ct Rem da da al a ted pol | «citmentlf | seoivi posseduti dll'Abazia nel territorio medesimo. Presso d'asta Z. 110,000. (llem) Capitoto di £. Biago ‘n Pa- AL MANZONI 'e C, Milano, via della Stia. N. 1@e © 
ia scrofolose, marbi glandolari e cor-{fl | romebere. 1. Piccolo terreno seminativo posto nel comune di Palombara in contrada Castagneti o Piè di Monte Preso d'asta Sselliugo, Mar- || 


‘nella serofols, 


jenti lintatici  rachitici sorofolosi. 


L. 30.2. Piccolo appezzamento di terreno posto nel comune di Palombara in contrada Le Lame. Presso d'aste £, 250. 3. Ter- 
reno di qualità seminativo olivato, posto nel comune di l’alombara în contrada S. Franc:sco. Presso d'asta £. 20. 4. Terreno 
seminativo, vignato, e pomato posto nel comune di Palombara in contrada Piè di Monte. Prezzo dasf@ £. 450. 5 Piccolo terreno 
olivato posto nel comune di Palombara in contrada Fonte Cavalla o Monte Castello. Prezzo ed'msfe £. #30. 6. Picolo terreno oli- 
vato posto nel comune di Palomiara in contrada ici Col. resse aM'asfe £. 430, 7. Terreno olivato posto nel dmun3 di Palbim= | chimico, 79, uo de Turbigo, Paria, — Deposito + Rima 21° Regan 
fara în contrada $. Giovanni. Prezzo d'esse £. 200. 8. Duo appezzamenti di terrero posti nel comune di Palokbara in contrada | ai Flora, F. Compairo, ria del Corno, 343, 

Notavello Presso dante Z. 600. 2. Terreno posto nel comune di Palombara in contrada, Albanetta o S (ownni. 2°rezze | Distro vaglia postale si spodisco in tutto il Regao 

d'asta L. 300.40. Tre appezzamenti di terreno posti nel comune di Palombara în contrada Colle Podischiavo. Presso d'asta | === 


L. 3.300. 11. Corpo di terreno posto nel comune di Stazzano in contrada Martini. Prezzo d'asta £. 930. 15 Nimessa 0 ca- ACOU A D'OREZ Z A 
a 
{( 


in Palombara in conrada la Freddara 
(consica) 


FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE 0 CARBONICHE 
rapporti e approvati dall'Accademia di Medicina) 
d'senza rivale; essa è superioro a tutte 

» — Gli ammalati, i convaloscenti e 
taro i signori me- 


VESCICA 


lo senza odore 
‘0 Cauteri od attir 


NTLiae i mante se dl 
Potito Mibondania è. rigalre dal Yessicem 
Steal principi dletari ai quali a 
tito Lipigire Fiarazionee. le fr 


e secondo le notizie date dall'Ente in via dei Porti 
Palombara nelle contrade di Norgo S. Biagio e V 
S. Niagio, ci 


fue +  Gaiherine, 164, e in Milano A. Man: 
{n Roma nelle farmacia : Reale Garneri via del Gambaro a Marchetti 
rgiani via Angelo Custode. 


SALUTE» BELLEZZA 


| 
Presso Lire 2,50 | 
Trovaai vondibile preso l'Agenzia | 
| 


le Sor 


EPILESSIA 


CONFETTI ANTI-MERVOSI 
di beta OELINTAU 
siamo 10 mocira d'ofermare 


Via della Valle civico numero 0. Prezzo d'asta £. 300 (Idem) Corpo di Chiesa im Civita Larinid 1. Diritto di se 
in quarteria con colto sopra le proporzioni A. e D. di due terreni posti nel comune di Civita Lavinia nelle contrdle di Ponte Loreto 
è Pian Marrano. Presso d'asfa L. 2.300. (Idem) Legato Pio Pedrini amministrato da duerhierici parteci 
panti alla Cappella Pontipeta, i. Cisamento posto in Roma in Via di Campo Marzio civici numeri 45 #47. Prezzo d' 
L. 115.000. (idem) Cappellania Leontini goduta da DI Fara prete Filippo. i. Due case iunite poste in 
in Via dei Falegnami civici numeri 43 al 46. Prezzo d'msfa £L. 39.000. 
Per maggiori menti la Giren (Asse. Beet x n 
ES seiiaterio soste arti pid nidi Liguidatrice dell. femimatico, | Tutti coloro che si abboneranno, pel 1878, direttamente 
alla GAZZETTA D'ITALIA, per tutta la durata del loro 
LE abbonamento riceveranno gratis il 
DUE PRIME COMMEDIE SUPPLEMENTO DELLA DOMENICA 
di Vittorio Alfiori politioo-letterario-commerciale e finanziario 
CENTESIMI 60. pubblica i ii tro pagine del Api della Gas- 


zione franca contro franco» 
bolli. — Dirigerai all'Ufficio di 
, Tavoga, piazza S. Cla: 


Doposi 
(Corro, 19. 


Taboga, piazza S. Claudio, 24 Rome. 


“MOLINI DA PEPE 


Massima comodità po- 

tondosi tenero sopra la 
voro così il 

fresco, 


tavola ed grate È detia, red prim 


tesi di detta cara. — Iezzo L. &. 


dizione per ferro» 
a porto a. carico del 


i ‘completa ras 
ta delle estrazioni dei pi 
italiani e cen una Gassella dei privati, nella quale si ancunzian 
anth, appalti, concorsi, fulimenti  adunaoze di Sociatà, dividendi, dp- 
pello' di fondi, versamenti, ace., intomma è una apecio di libro di ricordi 
per i possessore di rendite, gl'intrapreaditori di opere, 
toraitori, impiegati, oce. — la un Bollettino bibliografico si 

Ì libri dei quali sono invinte în dono tro co) 


Pubblicità ' Vendita in Roma, nello duo | Pubblici 
. Claudio, 94. Farmacie Scellingo e Poretti. | dio. %. 


Società > Rubattino 


SERVIZI POSTALI ITALIANI 


PARTENZE DA 
lombay (via Canalo di Suez) il 27 di ciascun mese, a mezzodi, toccando Messina, Catania 
sid, Suer e Aden. 
ela (Egitto) tutti i giovedi alle 5 112 
4 ogni venerdi a mezzogiorno. (Coincidenza 


PER TUTTO IL REGNO D'ITALIA 


(senza la Gazzetta d'Italia) 

Anno L. 10 — Semestre L. @ — Trimestre L. 3. 
(Supplemento @ Gazzetta d'Italia) 

— Semestro L. 8 — Trimostro L.® — Un mese L 4. 

Un numero cent. f 


È i 
astellcco; fa Tom, 
ia Litorso, via 8. Francesco tt li uffici postali del Regnt 
tl i principali librai Vinto] ‘è dell’estoro. i Penati 


premiato con 24 Medaglie (CR — 17, via Cesarini, 17 — ROMA 


Vendesi in Botliglie di forma geciale portanti |@ 
tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di 133 
‘abbrica a norma di legg$ depositata. 
ogni martedì a mezzanotte, venordì allo 0 sera ed il 25 d'ogni moso a mezzodì. 


ogni venerdì a mezzanotte, toccando Cagl ELEGANTI BIGLIETTI DI VISITA 


? Cagliari ogni lunedi allo O ant. 6 martedì alle 8 pom, toccando Civitavecchia, od ogni ve- Propnueta' ROVINAZZI fed Lire UNA 
ea) GRATIS si spedisco il campionario dei caratteri dietro 
[alla Libreria Guerrazzi, Roma, Via Cesarini 


, toccando Mi 
n Cagliari 


la domenica col vaporo per 


rigi - Londra - Vienna, Fil 


do Livorno, tatti i lunedì alle ore 6 sera e tutti i morcolodi alle oro 10 pom. 

la tutti i giovedi allo 5 4/2 sera od al 27 d'ogni meso a mezzodi. 

ITENZE DA CIVITAVECCHIA 

jgnî sabato alle 0 pom,, toccando Maddalena. 

3° Livorno ogni lunedi allo 40 ant, martedì allo 5 112 pom. e mercoledi alle 9 1/2 pom. 

> Genova ogni lunedi allo 10 ant. © martedi allo 5 112 pom 

3 Cagilari ogni lunedi allo 10 412 por. (toccando Terranova, Siniscola, Orosei e Tortoli) ed 
ogni mercoledì all'anà pom. direttamente. 


PARTENZE DA LIVORNO 


INI diri Persiani 


Fi 


24 Neceglie F 


chiesta 


i ren et 


1 » ‘ecchia ogni Jonedi allo 9 ant, martedì allo 8 pom. © venordi a mezzanotte. RI MEO FERA 
5 cile 08% arcciedi alle & pom. direttamente, ogni vonerdi a mezzanotte, toccando | — Brillntina Perfezionata LA GENTE PER BENE io (Ragno; ca F'avmento di coni 20 per le po pesi _ | 
Cititavocchia è Maddalena, 6 tutto Jo domeniche allo 44 42 ant, toccando Bastia © Mad- lucido alle biancheria di Convenienza Sociale = 
dalena, i ii 
>» Bi ogni domenica allo 441 1/2 mattina. Mia Toosnia di Ra pesa libre della Marchesa Colombi MEDAGLIA DI $ CIORGIO 
di " i all'on a ai n ragione icoense perchò neddiafa a tutto da 
> Genova Gistrgien alle $ ant., mercoledì all'ana pom., venerdi ore 4 + $ pom,, sabato e Î arigonne ela dr titoli dei a Qoiata! Fisuta inca, midoità pusidegii , 
» toccando Genova, tutti i sabati all'una pom. i ‘con moltiasimosisparsnio | | Pill: 1 Dimbo -—{ fanciulli — La signorina — La signorina Di 
» calo tuito Jo domeniche alle 10 ant. Nite e plc || Fiora = Lu madri— La = E iicaporireesa. 
> pelago Teseamo (Gorgono, Cepraia, Portoferraio, Pianosa 0 Santo Stefano) tutti i | licciaî modo alle mirato Prezzo L. Bue, Rivoli ia postale alla Direzione del 
mercoledì alle 8 ant. ee reso de Giornale delle Dawn. vi , piano 9», in TORINO, o dall 


; ‘Mrai de) Rogno. 
L. 1 20 franca di porto nel Re- lea nni riplge dirottamento all'ufficio del Giornale delle 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi: NR , 
In GENOVA, alla Direziono — In ROMA, all'ufficio della Società, piazza Montecitorie — In 


\ CIVITAVECCHIA, al signor Emesto De Filippi — In NAPOLI, ai signori G. Bonnet e /F. Porret 
— In LIVORNO, al signor Salvatore Palllsu, 


N si sa, Piazza ! | Donne in Torinc riceverà in dono il Calendari CI 
soi re per il 2878, leggiadro gd slogunta librtno dì 64 


Tipografia dell'Opinione. 


ben diret vero Vade mécwm d'ogni douna gentile. 


